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PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE – ESERCIZIO 2012
Bilancio di Previsione 2012
Bilancio Pluriennale 2012/2014

XI COMUNITA’ MONTANA

DEI CASTELLI ROMANI E PRENESTINI

REGIONE LAZIO 

Via della Pineta, 117 – Rocca Priora (RM)

	PIANO ESECUTIVO 

DI GESTIONE 2012


PREMESSA GENERALE


Con il piano delle entrate e delle spese di seguito riportato la Giunta comunitaria affida agli organi gestionali dell’ente gli obiettivi gestionali specifici, unitamente alle risorse necessarie, in conformità agli obiettivi generali predeterminati dal Consiglio nella Relazione Previsionale e Programmatica (art. 169 T.U.). La distribuzione degli obiettivi e delle risorse è impostata in base all’assetto organizzativo, che nel nostro ente è strutturato in Aree.


L’area  è l’unità di massima dimensione, finalizzata al coordinamento di un insieme ampio e variegato di attività accomunate dai fini; l’ufficio è l’unità organizzativa di riferimento per l’erogazione al cittadino di un insieme omogeneo di attività senza compiti esterni ma centro di imputazione di responsabilità di procedimento (legge 241/90). Nel nostro ente l’organigramma è composto da tre Aree suddivisi in più  uffici e servizi. Le seguenti aree rappresentano i centri di responsabilità, destinatari di budget e dei poteri gestionali. 

AREA AMMINISTRATIVA ed  ECONOMICO FINANZIARIA

UFFICIO AA.GG E AMMINISTRATIVO

SERVIZIO ORGANI ISTITUZIONALI
SERVIZIO SEGRETERIA GENERALE ED ECONOMATO
SERVIZIO SCOLASTICO , CULTURALE E TURISTICO

SERVIZIO SOCIALE E ASSISTENZIALE
UFFICIO BILANCIO PATRIMONIO E PERSONALE

SERVIZIO CONTABILITA’ E PATRIMONIO

SERVIZIO  PERSONALE
AREA TECNICO-PROGETTUALE
UFFICIO TECNICO E TECNICO MANUTENTIVO

SERVIZIO TECNICO
SERVIZIO MANUTENZIONE DEL PATRIMONIO – VALORIZZAZIONE BENI DI INTERESSE STORICO ARTISTICO
SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE

SERVIZIO DI TUTELA AMBIENTALE
AREA DELLO SVILUPPO SOCIO-ECONOMICO
UFFICIO SVILUPPO SOCIO ECONOMICO E GESTIONE ASSOCIATA DEI SERVIZI

SERVIZIO GENERALE PER L’AGENZIA DELLO SVILUPPO SOCIO E CONOMICO

SERVIZIO GESTIONE ASSOCIATA SERVIZI

UFFICIO ANIMAZIONE TERRITORIALE E ATTIVITA’ DI SISTEMA

SERVIZIO ANIMAZIONE TERRITORIALE

SERVIZIO ATTIVITA’ DI SISTEMA

L’attivazione dell’Area dello sviluppo socio economico, con funzioni di “Agenzia”, ha rappresentato uno snodo essenziale per l’attuazione delle linee strategiche di sviluppo individuate e definitivamente recepite dall’Ente con l’adozione del Piano di Sviluppo socio economico.
L’agenzia si configura come strumento tecnico operativo di supporto agli attori istituzionali sociali ed economici del territorio montano per il raggiungimento di un obiettivo comune che è “la competitività del territorio” stesso.
Un territorio diventa competitivo se è in grado di confrontarsi efficacemente con l’esterno, garantendo al contempo una sostenibilità ambientale, economica, sociale e culturale basata sull’organizzazione in rete dei suoi attori e su forme di cooperazione inter-territoriale.
L’equilibrio dinamico tra queste caratteristiche sottende processi di elevata complessità che i territori, solo in alcuni casi, sono in grado di attivare autonomamente.

In tali processi le istituzioni e le amministrazioni pubbliche svolgono un ruolo preminente che si esprime principalmente attraverso una funzione di indirizzo politico programmatico a cui va data operatività con la concezione di proposte concrete ed operative capaci di tradurre la teoria in pratica. 
Compito delle amministrazioni pubbliche diventa allora la creazione di un sistema di dispositivi attraverso i quali le istanze globali e le problematiche locali si contemperano in una linea d’azione capace di elaborare risposte efficaci per assecondare le specifiche dinamiche territoriali di sviluppo, tenendo conto sia dei punti di debolezza, sia dei processi di cambiamento indotti dall’esterno.

In questa prospettiva è possibile dare carattere di continuità e sostanza, per una seria cultura della programmazione - oggi sacrificata alla gestione del quotidiano - , quale compito precipuo delle Comunità Montane, come disposto dalla normativa vigente (comma 1,art.27 del Dlgs267/2000) in tema di valorizzazione territoriale ed esercizio associato delle funzioni comunali.

ASPETTI TECNICI DEL PIANO

Il piano è predisposto per schede in relazione alle aree in cui è articolata l’organizzazione dell’Ente, distinguendo altresì per ogni area le unità operative anche al fine di rendere possibile un ulteriore livello di decentramento gestionale.

Per ogni scheda si è provveduto a:

· indicare gli obiettivi di gestione affidati al Responsabile dell’area tendendo conto non solo dei documenti di programmazione ma anche della legislazione vigente;

· Quantificare le dotazioni finanziarie assegnate al Responsabile medesimo, in relazione alle unità operative, per il raggiungimento degli obiettivi. Le dotazioni finanziarie sono riferite alle previsioni di entrata ed agli stanziamenti di spesa del bilancio di previsione annuale 2012. Le unità elementari del bilancio di previsione sono individuate dai capitoli;

· per ciascuna unità operativa sono stati predisposti alcuni misuratori di attività secondo il modello della relazione al conto annuale, da rilevarsi nel corso della gestione 2012 tramite reporting  dei responsabili. 

ENTRATE


Ferma restando la competenza generale del Responsabile dell’area amministrativa ed economico finanziaria, la responsabilità in relazione all’iter di acquisizione delle entrate va ripartita nel seguente modo, come meglio indicato sul piano:
· il Responsabile dell’ufficio finanziario cura i trasferimenti statali , regionali e comunali di tipo ordinario;

· gli altri Responsabili delle aree cureranno  quelli statali e regionali straordinari di propria competenza.

L’allegato dispone i criteri ai quali devono attenersi i soggetti sopra indicati, con l’avvertenza che le procedure sono affidate ai singoli uffici, mentre i poteri gestionali sono esercitati dal rispettivo responsabile di area.

Nei casi di entrate la cui acquisizione è sottoposta ad oneri o condizioni, è necessario che l'accertamento sia preceduto da apposita deliberazione di accettazione della Giunta.

SPESE


In conformità alle norme regolamentari e all’assetto organizzativo prescelto, il PEG deve individuare:

· a chi sono affidati i budget;

· a chi competono le procedure di spesa. 


Il piano fraziona gli interventi di spesa in capitoli (vincolanti per l’organo gestionale) e/o semplici articoli (non vincolanti), laddove s’intenda consentire una maggiore flessibilità.

Il PEG e il controllo di gestione sono stati impostati con riferimento alle attività svolte dai centri di responsabilità dell’ente e ai loro preposti, da valutare nella duplice veste di Responsabili di budget e di Responsabili di attività.

I Responsabili delle Aree rispondono del risultato  della loro attività sotto il profilo dell'efficacia (soddisfacimento dei bisogni ) e dell'efficienza (completo e tempestivo reperimento delle risorse e contenimento dei costi di gestione). Essi rispondono altresì delle procedure di reperimento e di acquisizione dei fattori produttivi, salvo che quest’ultima responsabilità non sia assegnata ad altra area organizzativa.


Nel presente P.E.G. fungono anche da unità di supporto le seguenti: 

1. Area Amministrativa economico-finanziaria - segreteria - relativamente alle procedure concorsuali, alla mobilità, alla formazione di base del personale; per quanto riguarda le procedure economali di acquisizioni di beni mobili e dei servizi, il rimborso delle rate dei prestiti, nonché affari giuridici ed economici del personale;
2. Area Tecnica - lavori pubblici -, per le manutenzioni ed la funzionalità del patrimonio.


Nei casi prospettati le unità di supporto si attivano su richiesta scritta delle unità operative responsabili di risultato, rimanendo in capo a queste ultime la responsabilità della spesa conseguente alla richiesta. Per l’anno in corso si prevede una riduzione delle unità per trasferimento risorse umane presso altro ente locale.

Nell’ambito del PEG l’unità responsabile del procedimento cura ogni adempimento procedurale nel rispetto delle leggi e dei regolamenti.

Fatta eccezione per la casistica prevista dall'art. 183 T.U., al comma 2 (spesa personale; onere mutui; spese obbligatorie dovute a leggi/contratti), laddove l'impegno è già contenuto nel bilancio, e al comma 5 (in tali casi l'impegno sorge automaticamente con l'accertamento dell'entrata), di regola ogni spesa deve essere previamente impegnata dal Responsabile del Area – o dal “Responsabile di attività” - con determina contenente gli elementi richiesti dall'art. 183, comma 1:

- l'obbligazione giuridicamente perfezionata;

- la somma da pagare;

- il soggetto creditore;

- la ragione del debito (ossia la causa del contratto, da cui nasce solitamente l'obbligazione);

- la costituzione del vincolo sulle previsioni di bilancio.

La determina di impegno va vistata dal Responsabile dell’area finanziaria, il quale accerta la copertura finanziaria della spesa (art. 151, comma 4 T.U.): a seguito di tale visto la determina diventa esecutiva.

Tale procedura, ispirata all’ esigenza di salvaguardare gli equilibri di bilancio, non è sempre sufficientemente rapida: in alcuni casi l’ente  può adottare procedure più snelle, analogamente a quanto avviene nelle aziende private. Per le spese ricorrenti o a carattere continuativo l'impegno sorge a inizio esercizio con l'approvazione da parte del “Responsabile” di un preventivo di massima (previa gara se prescritta), contenente quantità determinate in via presuntiva sulla base dei consumi dell'anno precedente; il Responsabile potrà dunque procedere - durante l'anno - direttamente agli ordinativi, senza dover di volta in volta approvare specifiche determinazioni.

Vanno infine ricordati i casi eccezionali di atti politici contenenti impegni di spesa (o diminuzioni di entrata), riservati dall’ordinamento agli organi politici data la loro natura non meramente gestionale. In conformità all’opinione prevalente in dottrina, recepita dallo stesso legislatore (art. 49 T.U.), si ritiene legittimo inserire l’impegno nella delibera: in tali casi il responsabile del procedimento conclude l’istruttoria con una proposta di delibera, sulla quale deve essere raccolto il parere di regolarità contabile ex art. 49 T.U., con cui si attesta anche la copertura finanziaria della spesa.

L’IMPEGNO DI SPESA

* ART. 183 T.U., comma 1: impegno con determina del Responsabile dell’area (regola generale)

* Delibere di Giunta/Consiglio contenenti impegni di spesa (solo per atti non meramente gestionali)

* ART. 183 T.U., comma 2: l'impegno è già contenuto nel bilancio

* ART. 183 T.U., comma 5: l'impegno sorge automaticamente con l'accertamento dell'entrata

* Spese ricorrenti o a carattere continuativo: impegno di massima a inizio esercizio

* ART. 191 T.U., comma 2: economato (v. disciplina regolamentare)

* ART. 191 T.U., comma 3: lavori di somma urgenza (impegno successivo, a sanatoria)

Quanto agli INVESTIMENTI (titolo II spesa), ogni procedura spetta al Responsabile di area individuato nel modo sopra indicato, indipendentemente dalla collocazione della spesa in bilancio. Spettano di conseguenza allo stesso le procedure relative a tutte le opere pubbliche, a prescindere dal budget interessato.

E’ appena il caso di notare che spetta all’organo politico solo l’approvazione dei programmi (Consiglio) e dei progetti (Giunta); la fase di scelta del contraente è interamente riservata all’organo gestionale, il quale è inoltre responsabile della fase esecutiva.

OBIETTIVI DEGLI ORGANISMI GESTIONALI DELL’ENTE

La definizione degli obiettivi si realizza attraverso un processo decisionale che vede come interlocutori, con il coordinamento del Segretario-Direttore generale, la Giunta e i Responsabili di area.
Gli obiettivi sono indicati genericamente nella relazione previsionale e programmatica e successivamente esplicitati nel P.E.G.  per l’assegnazione delle risorse ai responsabili .
Gli obiettivi possono essere aggiornati durante l’anno per il sorgere di nuovi prioritari interventi o per la modificazione di orientamenti politici. Tali modificazioni devono essere segnalate tempestivamente in occasione della Giunta  allargata ai Responsabili di area e approvate con la stessa precedente procedura.

Gli obiettivi devono essere misurabili. In altre parole devono essere espressi in modo tale da permettere una valutazione sul loro concreto raggiungimento. La frase che esprime l’obiettivo deve perciò essere seguita dalla proposta delle misure che definiscono in termini numerici i risultati da raggiungere; queste misure possono riguardare il fenomeno nel suo complesso oppure aspetti parziali, che si ritiene siano correlati con il fenomeno complessivo.

La misurabilità degli obiettivi è fattore fondamentale per permettere qualsiasi valutazione, ma anche perché sia concreto il beneficio della gestione che deve derivare dall’introduzione di sistemi di programmazione e coordinamento.

Gli obiettivi sono assegnati ai responsabili di area. Il raggiungimento dei risultati attesi ed il rispetto dei tempi sono possibili grazie alla capacità del responsabile di area di coinvolgere le risorse umane a lui assegnate. Ecco quindi l’importanza di lavorare in gruppo, di delegare e distribuire in modo ottimale il lavoro, di coordinarsi al lavoro dei colleghi. 

Analogamente alla Giunta nei confronti dei Responsabili di area, anche questi ultimi predisporranno piani di lavoro per i responsabili di servizio (le unità operative) e per gli altri dipendenti del proprio area.

Questo lavoro può servire per creare un sistema di valutazione e d’incentivazione anche nei loro confronti.

Gli obiettivi definiscono il problema che deve essere risolto o le motivazioni delle scelte, le fasi del progetto, i risultati attesi o le finalità da conseguire, le risorse strumentali da utilizzare, le risorse umane da impiegare e la spesa prevista per la realizzazione del progetto. Occorre precisare che in un sistema di contabilità finanziaria di tipo autorizzatorio é possibile in via preventiva determinare le spese destinate a un progetto, ma che solo a consuntivo e con un tipo di contabilità economico-analitica è possibile conoscere i costi effettivamente sostenuti per realizzare quello stesso progetto. Le spese di progetto sono una cosa ben diversa dal costo di progetto: per spesa di progetto si intende il complesso di risorse destinate specificatamente e univocamente a un progetto e al suo obiettivo; per costo di progetto, invece, si intende il complesso di risorse assorbite da un progetto, non soltanto le risorse specificamente ad esso destinate, ma anche la quota parte delle risorse assegnate al funzionamento generale del centro di responsabilità e di tutto l’ente nel suo complesso (quota delle utenze del palazzo municipale, quota parte dell’ammortamento di mobili ed attrezzature, quota del personale di altri settori che ha contribuito al progetto e/o al normale funzionamento dell’ente, ecc. …).

LA VALUTAZIONE DEGLI OBIETTIVI

L’organismo deputato alla valutazione è il nucleo di valutazione. 

PIANI DI LAVORO AL RESTO DEL PERSONALE

Oltre che ai capi area è necessario assegnare "piani di lavoro" anche al resto del personale, sulla base della seguente procedura:

· il capo area definisce, condividendone possibilmente i contenuti, uno o più piani di lavoro per il personale assegnato.  I piani di lavoro possono interessare anche parti di progetti assegnate al capo area o possono riguardare altre attività proprie dell’ufficio. La metodologia da seguire è analoga a quella utilizzata per l’elaborazione degli obiettivi assegnati ai capi area; 

· il piano di lavoro è assegnato ai dipendenti interessati; 

· l’ammontare del premio a disposizione per il personale non titolare di posizione organizzativa. è definito  dalla contrattazione decentrata.

Le eventuali risorse non distribuite possono essere utilizzate per il fondo dell’anno successivo, per azioni di miglioramento oppure per premiare situazioni particolarmente meritevoli.

RIEPILOGO DEI CENTRI DI COSTO
Collegamenti con le funzioni e i servizi del Bilancio di Previsione 2012 e

con le Aree in cui si articola la struttura organizzativa della Comunità Montana

01 Funzioni generali di amministrazione, di gestione e di controllo
02 Funzioni di istruzione pubblica e relative alla cultura ed ai beni culturali

03 Funzioni nel campo turistico

04 Funzioni riguardanti la gestione del territorio e del campo della tutela ambientale

05 Funzioni nel settore sociale

	CENTRO DI COSTO
	FUNZIONE-SERVIZIO
	AREA

	01 01 Organi istituzionali
	1 01 01 Organi istituzionali
	2000 Amm.va econom-finanz.

	01 02 Segreteria generale ed economato
	1 01 02 Segreteria generale, personale e organizzazione
	2000 Amm.va econom-finanz.

	01 03 Contabilità 
	1 01 03 Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato e controllo di gestione
	2000 Amm.va econom-finanz.

	01 04 Ufficio tecnico
	1 01 04 Ufficio Tecnico
	2100 Tecnico-progettuale

	01 05 Altri servizi generali
	1 01 05 Altri servizi generali
	2000 Amm.va econom-finanz.

	02 03 Valorizzazione beni di interesse storico – artistico
	1 02 03 Valorizzazione beni di interesse storico – artistico
	2100 Tecnico-progettuale

	02 04 Altri Servizi per istruzione e cultura
	1 02 04 Altri servizi per l’istruzione e la cultura
	2000 Amm.va econom-finanz.

	03 03 Settore sportivo – ricreativo e del turismo rurale
	1 03 03 Altri servizi per il turismo e le attività agricole
	2000 Amm.va econom-finanz.

	04 04 Protezione civile e antincendio
	1 04 04 Servizi di protezione civile
	2100 Tecnico-progettuale

	04 06 Tutela ambientale
	1 04 06 Servizi diversi per la tutela ambientale e la gestione del territorio
	2100 Tecnico-progettuale

	05 02 Servizi socio-assistenziali
	1 05 02 Altri servizi sociali
	2000 Amm.va econom-finanz.

	21 01 Servizi generali per la gestione associata di servizi
	1 01 01 Organi istituzionali
	2200 Sviluppo socio-economico

	01 06 Servizi generali per la gestione Sistemi d’Area
	1 01 01 Organi istituzionali
	2200 Sviluppo socio-economico

	01 07 Servizi generali per l’Area Sviluppo Socio-Economico
	1 01 01 Organi istituzionali
	2200 Sviluppo socio-economico


· Ai fini dei successivi riferimenti al bilancio finanziario, le spese relative al pagamento delle competenze del personale pur essendo assegnate ai singoli centri di costo, saranno gestiti direttamente dal servizio di ragioneria
	CENTRO DI RESPONSABILITA’

	AREA AMMINISTRATIVA ed ECONOMICO-FINANZIARIA


	CENTRO DI COSTO

	ORGANI ISTITUZIONALI


Riferimenti PEG
	Centro di responsabilità
	Codice 2000

	Responsabile centro di responsabilità
	Dott. Rodolfo Salvatori

	Centro di costo 
	Codice 01 01

	Responsabile centro di costo
	Dott. Rodolfo Salvatori


Riferimenti bilancio finanziario
	Funzione
	01     Funzioni generali di amministrazione, di 

         gestione e di controllo

	Servizio
	01   Organi istituzionali

	Programma
	1       Funzioni generali di amministrazione, 

         di   gestione e di controllo










Funzione  01       Centro di Responsabilità   2000









Servizio  01       Centro di costo
           01 01
	1. ATTIVITA’ E OBIETTIVI GESTIONALI ANNO 2012


	DESCRIZIONE DEL SERVIZIO EROGATO

	Il centro di costo “Organi istituzionali” coordina tutte le attività di diretto supporto operativo (protocollo, archivio, copia, ufficio stampa etc.) e di pubbliche relazioni (gestione dell’agenda, filtro telefonico etc.) inerenti la figura del Presidente e del Vicepresidente, del Segretario Direttore Generale  e degli altri organi istituzionali della Comunità Montana (Giunta, Ufficio di presidenza, Consiglio, Commissioni consiliari)

Gestisce i rapporti istituzionali con gli altri enti ed associazioni (Gal), di cui l’ente è socio. 



	4. RISORSE UMANE


	SITUAZIONE al 31.12.2011 PERSONALE 
	
	

	Tipologia
	N°
	Totale

	Di ruolo a tempo pieno e part-time:
	
	4

	Dott. Rodolfo Salvatori - Dirigente
	1
	

	sig.ra Rosi M. Claudia – Cat. D2
	1
	

	sig.ra Ingretolli M. Grazia - Cat B6
	1
	

	Alessandra Vinci  Uff. di staff a T.D.
	1
	

	TOTALE       
	
	4


	Obiettivo n. 1
	Potenziamento della comunicazione istituzionale

	Problema
	Trasparenza e partecipazione sono i pilastri basilari delle regole di condotta della  pubblica amministrazione. In questo contesto ordinamentale è una regola generale che coinvolge ogni determinazione pubblica  e rappresenta il principio costituzionale di buon andamento e imparzialità canonizzato nell’art. 97 della Carta Costituzionale. Ne consegue che le finalità di pubblico interesse devono sempre consentire di comprendere i percorsi decisionali garantendo, allo stesso tempo, la partecipazione di tutti i soggetti coinvolti; il cittadino o il privato devono essere messi nella condizione di comprendere appieno le decisioni adottate, confermando così la tendenziale coincidenza tra obiettivi perseguiti e  utilizzo del potere conferito dalla legge.

	Progetto
	E’ su questa linea di pensiero che si muove la Comunità Montana che da anni investe nella comunicazione istituzionale sul territorio. In particolare è in atto un processo di restyling del proprio sito internet nel design e nelle funzionalità per essere maggiormente dinamico, veloce e intuitivo. Aggiornato e più semplice per gli utenti, il nuovo sito fornirà maggiori servizi e informazioni su tutte le attività della Comunità Montana, garantendo al cittadino notizie   in tempo reale. L’home page sarà ricca di immagini, link e news, ciascuna con un proprio percorso di navigazione per accedere ai servizi, ai progetti e alle gestioni associate. 

	Risultato
	Realizzare un sistema di open government, stabilire un rapporto di informazione e collaborazione con i cittadini utenti, le associazioni dei consumatori e gli stakeholder ai quali chiediamo indicazioni e suggerimenti per meglio operare in futuro.

Risorse umane assegnate: De Rossi Vera, Lezzerini Laura

	Peso 
	10


	7. BUDGET SPESA CORRENTE 2012


ORGANI ISTITUZIONALI

	CAP.
	Codice          
	DESCRIZIONE
	

	10751
	1 01 01 03
	Spese di funzionamento organi ist.li
	  7.300,00

	10300
	1 01 01 03
	Rimborso spese e gett. pres.amm.ri  Consiglio
	1.000,00

	10350
	1 01 01 03
	Rimborso spese e miss. amministratori giunta 
	2.000,00

	10650
	1 01 01 03
	Nucleo di valutazione
	3.000,00

	10600
	1 01 01 03
	Spese Revisore del Conto
	7.000,00

	10101
	1 01 01 02
	Spese di rappresentanza – beni di consumo
	1.000,00

	10711
	1 01 01 01
	Progetto di informaz. istituzionale
	2.000,00

	10701
	1 01 01 03
	Rimborso permessi retribuiti L. 816/85
	1.000,00

	10712
	1 01 01 01
	Staff del Presidente art. 90 dlgs 267/2000
	15.000,00

	
	Totale
	57.300,00 


	CENTRO DI RESPONSABILITA’

	AREA AMMINISTRATIVA ed  ECONOMICO FINANZIARIA


	CENTRO DI COSTO

	SEGRETERIA GENERALE ED ECONOMATO


Riferimenti PEG
	Centro di responsabilità
	Codice 2000

	Responsabile centro di responsabilità
	Dott. Rodolfo Salvatori

	Centro di costo
	Codice 01 02

	Responsabile centro di costo
	Dott. Rodolfo Salvatori

	Responsabile del Procedimento
	Sig.ra Maria Claudia Rosi


Riferimenti bilancio finanziario
	Funzione
	01 Funzioni generali di amministrazione,    

     di gestione e di controllo

	Servizio
	02 Segreteria generale, personale e 

     organizzazione

	Programma
	1  Funzioni generali di amministrazione, di 

    gestione e di controllo










Funzione    01          
    Centro di Responsabilità
    2000



Servizio     02     
   Centro di costo

    01 02
	1. ATTIVITA’ E OBIETTIVI GESTIONALI ANNO 2012


	DESCRIZIONE DEL SERVIZIO EROGATO

	Il
centro di costo "Segreteria Generale ed Economato" fornisce il supporto tecnico, operativo e gestionale per:

(
  le attività deliberative degli organi istituzionali;

· lo svolgimento delle attività che la legge, lo statuto ed i regolamenti affidano al segretario generale o che non rientrano nella specifica competenza degli altri settori.

Provvede altresì:

(
  alla raccolta e diffusione di leggi e documentazioni di interesse generale, concernenti l'attività  dell'ente;

(
 alla elaborazione di studi su materie non demandate ai singoli settori.

Al centro di costo "Segreteria Generale" fanno capo inoltre le attività svolte da:

·    servizio affari generali il quale fornisce supporto amministrativo all'attività del consiglio e della giunta, delle commissioni e gruppi consiliari;

· 
servizio avvocatura, il quale fornisce il supporto tecnico, operativo e gestionale per l'attività di patrocinio e di consulenza legale svolta in favore dell'ente o dei suoi organi istituzionali e direzionali;

· 
servizio contratti, il quale cura la predisposizione e la registrazione dei contratti che la Comunità Montana stipula con altri soggetti;

· 
servizio protocollo generale, il quale provvede alla registrazione degli atti degli uffici comunali e della corri​spondenza in arrivo ed in partenza. Ha competenza per la tenuta dell'archivio, sia corrente che di deposito e provvede alla messa a disposizione della documentazione agli uffici ed agli utenti autorizzati. So​vrintende al funzionamento di uno sportello pubblico per la presentazione di atti, istanze e domande e del​l'albo pretorio, per l'affissione di atti, bandi avvisi, manifesti e provvedimenti.

·    U.R.P. - Ufficio relazioni con il pubblico, il quale fornisce informazioni sulle attività e sulle funzioni della Comunità Montana, facilita i rapporti dei cittadini con i servizi della Comunità Montana e raccoglie contributi di idee per il loro miglioramento, promuove iniziative per la semplificazione e l’accelerazione di procedure.

·    Fornisce il supporto amministrativo e professionale per la promozione e l’organizzazione di corsi, convegni e seminari. Istruisce le pratiche per la partecipazione del personale ad attività di formazione promossa da altri enti.

          


	3. RISORSE STRUMENTALI E UMANE


	SITUAZIONE PATRIMONIALE DELLE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI DESUNTA DAGLI INVENTARI AL 31.12.2011

	Macchine:         Fiat Stilo;

	Attrezzature:         8 telefoni, 4 calcolatrici, 4  computer completi, 4 stampanti, 1 fax.

	Mobili ed arredi:    2 poltrone, 6 tavoli, 10 sedie, 8 scrivanie, 6 vetrine, 1 carrello.                                              

                                

	

	SITUAZIONE PERSONALE al 31.12.2011
	
	

	Tipologia
	N°
	Totale

	Di ruolo a tempo pieno, di cui
	
	4

	Dott. Rodolfo Salvatori – Dirigente
	1
	

	Sig.ra Rosi M.Claudia - Cat D2
	1
	

	Sig.ra Ingretolli M.Grazia - Cat B6
	1
	

	Sig.ra Saltarelli Graziella - Cat C2
	1
	

	TOTALE
	
	4


	2. INDICATORI DI OUTPUT ANNO 2011


	ATTI
	Dati al  31.12.2007
	Dati al  31.12.2008
	Dati al  31.12.2009
	Dati al  31.12.2010
	Dati al  31.12.2011

	N. Determinazioni dei responsabili dei servizi
	469
	487
	540
	446
	365

	N. Delibere di Giunta
	106
	127
	113
	81
	85

	N. Delibere del Consiglio
	38
	37
	25
	29
	19

	N. Atti pubblicati all’albo pretorio
	32
	37
	39
	31
	21

	N. Atti Protocollati
	4451
	4736
	5188
	3612
	3298

	N. Contratti repertoriati
	3
	14
	17
	5
	

	N. giornate di formazione 
	-
	2
	-
	-
	-

	N. riunioni sindacali
	2
	-
	-
	-
	-

	N. postazioni di lavoro informatizzate
	14
	18
	21
	21
	21


DEFINIZIONE OBIETTIVI GESTIONE CORRENTE
	Obiettivo n. 1
	Prosecuzione del  Progetto di dematerializzazione documenti, protocollo informatico e fascicolo elettronico

	Problema
	Anche la Comunita Montana, così come previsto dal D.Lg.vo 165/2001, è stata coinvolta da un processo di trasformazione e di informatizzazione, il quale, unitamente ad azioni di cambiamento organizzativo, consente di trattare la documentazione e di gestire i procedimenti con processi digitali, grazie all’uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (ICT), allo scopo di ottimizzare il lavoro e di offrire agli utenti (cittadini e imprese) sia servizi più rapidi, che nuovi servizi, attraverso anche il sito web.

Tale processo iniziato nel 2001 con l’avvio del protocollo informatico, ad oggi in virtù del regolamento attuativo DPCM 31/10/2000, al D.Lg.vo 82/2005 ed ai vari modelli di riferimento redatti dal CNIPA, ha subito una accelerazione obbligando le pubbliche amministrazioni alla   dematerializzazione del rapporto con il cittadino, ossia sostituire la gestione cartacea dei documenti con una gestione completamente elettronica.

	Progetto
	La dematerializzazione e conseguente automazione dei processi di gestione documentale consentono di migliorare l’efficienza dei processi portando una riduzione dei tempi di gestione e evasione della pratica.

La gestione elettronica dei flussi documentali consente una maggiore e più semplice condivisione delle informazioni, che determina una valorizzazione dell’intero patrimonio informativo digitalizzato, oltre a migliorare la velocità di reazione sia come risposta ai bisogni dei cittadini, sia come attivazione di nuovi servizi, attraverso la disponibilità ed il recupero delle informazioni digitalizzate.

L’ente, in linea di principio con quanto fin’ora detto, si è dotato di firma elettronica ditigitale ed ha già attivato caselle di posta elettronica certificata, lo scopo di tale innovazione è la riduzione della spesa, sia intermini diretti (carta e spazi), sia di risparmi indiretti (tempi di ricerca e recupero, efficienza e sicurezza).

Al fine di avviare e completare tale processo l’ente dovrà individuare i tempi per la progressiva sostituzione della documentazione cartacea corrente e i piani di sostituzione degli archivi cartacei con i documenti informatici, determinare il contenuto e la gestione dell’archivio digitale, determinare le modalità e i tempi di conservazione, individuare le figure professionali coinvolte nella gestione dell’archivio e lo responsabilità, tutela della sicurezza nella gestione e trasmissione dei dati.
Nel bilancio di previsione 2012 è prevista l’attivazione di un mutuo con la CC.DD.PP per € 50.000,00.


	Risultato
	Il  passaggio dalla carta al digitale, rappresenta uno strumento di efficienza e trasparenza che contribuisce al miglioramento dell’immagine percepita della Pubblica Amministrazione, e come effetto indotto, ma non secondario, vi è il tema della salvaguardia ambientale per il minor utilizzo di carta ed una riduzione dei rifiuti, minor consumo energetico, ed effetto “verde” sui consumi.

Tempi stimati per il completo avvio del progetto di dematerializzazione, protocollo informatico e fascicolo elettronico: 2 anni a partire dal 2011.
Risorse umane assegnate: ROSI Maria Claudia,  INGRETOLLI Maria Grazia

	Peso 
	10


	5. BUDGET ENTRATA CORRENTE 2012


SEGRETERIA GENERALE - ECONOMATO
	CAP.
	Codice          
	DESCRIZIONE
	

	2400
	1 02 00 01
	Contributo Ordinario Regione Lazio
	401.132,66

	3650
	1 05 00 11
	Quote Associative ordinarie dai comuni
	359.686,59

	33
	0 00 00 21
	Avanzo di amministrazione
	19.506,30

	
	
	Totale
	780.325,55 

	181
	2 01 00 04
	Proventi rilascio certificati e attestati
	100,00

	151
	2 01 00 05
	Proventi diritti di segreteria
	6.000,00

	1900
	2 01 00 04
	Introiti da servizi
	10.000,00

	800
	2 02 00 02
	Proventi derivanti da beni immobili
	5.000,00

	799
	2 02 00 02
	Proventi beni dell’ente – Fitti Attivi
	14.000,00

	1101
	2 03 00 02
	Interessi attivi diversi
	2.000,00

	802
	2 05 00 02
	Proventi derivanti da vendita pubblicazioni
	1.000,00

	1700
	2 05 00 02
	Introiti diversi
	2.000,00

	1300
	2 05 00 05
	Recupero su anticipazioni e rimborsi diversi
	500,00

	1500
	2 05 00 08
	Recupero assegni al personale
	300,00

	1400
	2 05 00 13
	Recup. spese gen. fin. reg. pubbl. inv. assoc.
	25.000,00

	
	
	Totale
	65.900,00 


	5. BUDGET SPESA CORRENTE ANNO 2012


SEGRETERIA GENERALE

	CAP.         
	Codice
	DESCRIZIONE
	

	11000
	1 01 02 01
	Retribuzioni personale di ruolo – Servizi generali
	170.000,00

	11100
	1 01 02 01
	Contributi assist. e prev. c/ente Servizi generali
	53.000,00

	11300
	1 01 02 01
	Quota proventi diritti di segreteria
	4.050,00

	11440
	1 01 02 01
	Indennità risultato dirigente
	8.638,00

	12420
	1 01 02 07
	Irap competenze dipendenti – servizi generali
	17.000,00

	11411
	1 01 02 01
	Fondo miglioramento – Produttività
	17.216,00

	11251
	1 01 02 03
	Indennità di missione e rimb. Spese
	500,00

	11351
	1 01 02 03
	Rimb. Buoni pasto ai dipendenti
	3.180,00

	
	
	Totale
	273.584,00



	CAP.         
	Codice
	DESCRIZIONE
	

	5711
	4 03 00 01
	Mutui CC.DD.PP. per Opere Pubbliche
	50.000,00

	
	
	Totale
	50.000,00 



	CAP.         
	Codice
	DESCRIZIONE
	

	34012
	2 01 02 05
	Progetto di dematerializzazione informatica
	50.000,00

	
	
	Totale 
	50.000,00


	CENTRO DI RESPONSABILITA’

	AREA AMMINISTRATIVA ed  ECONOMICO FINANZIARIA


	CENTRO DI COSTO

	CONTABILITA’ E PERSONALE


Riferimenti PEG
	Centro di responsabilità
	Codice 2000

	Responsabile centro di responsabilità
	Dott. Rodolfo Salvatori

	Centro di costo
	Codice 01 03

	Responsabile centro di costo
	Dott. Rodolfo Salvatori

	Responsabile del Procedimento
	Sig.ra Saltarelli Graziella
Dr.ssa Pizziconi Fabiola


Riferimenti bilancio finanziario
	Funzione
	01   Funzioni generali di amministrazione,

        di gestione e di controllo

	Servizio
	03   Gestione economica, finanziaria, 

        programmazione, provveditorato e 

        controllo di gestione.

	Programma
	1    Funzioni generali di amministrazione,

        di gestione e di controllo 


	1. ATTIVITA’ E OBIETTIVI GESTIONALI ANNO 2012


	DESCRIZIONE DEL SERVIZIO EROGATO

	Il Centro di costo "Contabilità " coordina le attività di pianificazione, approvvigionamento, gestione contabile, controllo delle risorse economiche e finanziarie, in attuazione degli obiettivi definiti dai programmi e dai piani annuali e pluriennali. Sovrintende alla regolarità dei procedimenti contabili e delle modalità di ge​stione delle risorse economiche nel rispetto delle norme di legge e del regolamento di contabilità. Più specifi​catamente:

   a) cura gli adempimenti fiscali e tributari dell'ente e quelli relativi alle altre gestioni autonome, la raccolta e l'elaborazione dei dati necessari per la predisposizione periodica delle varie denunce fiscali ed atti connessi con la tenuta delle relative contabilità. Fornisce consulenza fiscale a tutti i settori dell'ente con risoluzione di quesiti e disposizioni in materia contabile per poter ottemperare agli obblighi fiscali;

   b) attua la tenuta sistematica delle rilevazioni contabili attinenti alle entrate ed alle spese di parte corrente nelle varie fasi, con gestione degli adempimenti connessi, compresi i rapporti con la Tesoreria della Comunità Montana. Cura tutte le fasi relative alla richiesta, alla stipulazione ed alla gestione dei mutui passivi e delle altre forme di ri​corso al mercato dei capitali. Attua la gestione delle risorse in conto capitale sia sul versante delle entrate che delle spese, con svolgimento di tutti i relativi adempimenti quali rilevazioni emissioni di documenti, gestione dei relativi rapporti;

   c) ha la competenza per quanto attiene alla corresponsione del trattamento economico ai dipendenti, ai relativi adempimenti contabili e alla tenuta delle cartelle personali. Predispone gli atti relativi al pensionamento e cura la gestione di tutti i relativi adempimenti, la tenuta dei rapporti con i settori finanziari per le formalità contabili e la gestione dei rapporti con gli enti previdenziali.

Il Centro attua forme di controllo economico interno della gestione, al fine di valutare l'efficienza e l'efficacia dell'attività della Comunità Montana, suddivisa nei suoi centri di responsabilità e relativi centri di costo, attraverso un sistema informativo gestionale basato sulla definizione degli obiettivi, la pro​grammazione, il confronto e la verifica a consuntivo, Inoltre effettua analisi di convenienza economica ed organizzativa tra alternative di offerta di servizi (gestione diretta contro esternalizzazione)

Il centro di costo “Contabilità ” si occupa delle attività e delle funzioni di interesse generale oltre ad oc​cuparsi delle pratiche di carattere straordinarie; cura l’aspetto finanziario legato alla gestione del Peg e delle pro​blematiche legate al bilancio. Il centro di costo ha altresì il compito di predisporre gli atti relativi alla gestione del personale ed il rispetto della disciplina economico-giuridica che regola la materia (contratto collettivo nazionale di lavoro). Fornisce informazioni e consulenza ai dipendenti sulla interpretazione della normativa.. Garantisce l’informazione e l'attuazione dei contenuti del contratto di lavoro.



2. INDICATORI DI OUTPUT ANNO 2011
	ATTI
	Dati  2008
	Dati 2009
	Dati 2010
	Dati 2011

	N° Impegni spesa
	435
	443
	406
	319

	N° Mandati di pagamento
	1222
	1272
	1015
	897

	N° Accertamento entrate
	199
	224
	186
	174

	N° ordinativi d’incasso
	315
	297
	286
	270

	N° Fatture di vendita
	-
	-
	-
	-

	N° Fatture d’acquisto registrate
	362
	404
	288
	278

	N° Ritenute d’acconto e CUD
	98
	97
	92
	102

	N° Variazioni di bilancio
	10
	10
	5
	7


	3. RISORSE STRUMENTALI

	SITUAZIONE PATRIMONIALE DELLE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI DESUNTA

DAGLI INVENTARI AL 31.12.2011

	Tipologia             Consistenza

	Attrezzature:          3 computer completi, 2 calcolatrici, 2 stampanti, 3 telefoni.

	Mobili ed arredi:      3 scrivanie, 2 tavoli, 2 appendiabiti, 3 cestini, 6 sedie, 1 poggiapiedi, 3
                                armadio ante, 1 vetrine, 1 mensola


	SITUAZIONE PERSONALE al 31.12.2011
	
	

	Tipologia
	N°
	Totale

	Di ruolo a tempo pieno, di cui
	
	3

	Dott. Rodolfo Salvatori – Dirigente
	1
	

	Sig.ra Salterelli Graziella  - Cat C2
	1
	

	Sig.na Pizziconi Fabiola - Cat C1
	1
	

	TOTALE
	
	3


	4. DEFINIZIONE OBIETTIVI GESTIONE CORRENTE


	Obiettivo n. 1
	Inserimento e aggiornamento dati Sito Istituzionale dell’Ente

	Problema
	Molti anni fa i siti web venivano realizzati creando manualmente tutte le pagine HTML di cui si componeva il sito.

Questo risultava molto svantaggioso per l’Ente poiché non poteva rinunciare alla presenza costante di un  professionista del settore per modificare o aggiornare i contenuti di un sito.

I forti tagli imposti dalle manovre economiche susseguitesi negli ultimi anni hanno messo l’Ente nelle condizioni di gestire nella maniera più autonoma possibile il proprio sito istituzionale senza doversi rivolgere a figure esterne per la sua gestione.

	Progetto
	Per garantire una totale autonomia nella gestione del proprio sito web, la Comunità Montana a partire da quest’anno utilizza il CSM Django, un sistema di gestione dei contenuti che consente ad un content manager o all’autore stesso di creare, modificare e cancellare contenuti dal sito senza essere un webmaster.

Aggiornato e più semplice per gli utenti, il nuovo sito fornisce maggiori servizi e informazioni su tutte le attività della Comunità Montana, garantendo al cittadino notizie in tempo reale. Si opera al fine di rendere pienamente accessibili e trasparenti all’intera collettività i compiti, l’organizzazione, gli obiettivi strategici, i sistemi di misurazione e valutazione delle performance e tutte quelle informazioni utili a realizzare un sistema di open governement.

Obiettivo affidato a questo centro di costo sarà quello di tenere in continuo aggiornamento  la parte relativa all’ Operazione Trasparenza intesa come accessibilità totale delle informazione dell’Ente così come voluto dal Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150.

	Risultato
	Occorrerà seguire una giornata di formazione  sul software, su come creare, redigere, pubblicare e gestire i contenuti di un sito web in piena autonomia, familiarizzare con termini tecnici quali plugin, text editor,  barra di editing….non essendo dei professionisti della materia.

Gli interventi riguarderanno in particolare:

· La Gestione Economico – Finanziaria (Bilancio di Previsione, Rendiconto di gestione, PEG, piano di gestione dei pagamenti);

· L’inserimento degli Incarichi e Collaborazioni esterne, dati forniti dai responsabili d’area;

· Spese di rappresentanza;

· Adempimenti in materia di Personale (contrattazione decentrata, assenze-presenze, misurazione delle performance…).

Risorse umane assegnate: Saltarelli Graziella,  Pizziconi Fabiola


	Peso 
	10


	Obiettivo n. 2
	Nuovi adempimenti in materia di gestione e compilazione delle denunce mensili – DMA 2

	Problema
	L’art. 44 del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326 ha introdotto a far data dal mese di gennaio 2005 il sistema di mensilizzazione delle denunce contributive per le Amministrazioni e Enti tenuti al rilascio della certificazione di cui ai commi 6ter e 6quarter (certificazione unica ai fini fiscali e contributivi) dell’art. 4 del D.P.R 22 luglio 1998, n. 322.

In questi anni sono intervenuti elementi di novità tali da richiedere una rivisitazione della struttura della DMA in termini di introduzione di nuovi campi, eliminazione di alcuni di questi, aggiornamento di molte tabelle quali ad esempio quella dei Tipi Servizio e quella dei Fondi di Previdenza Complementare, oltre a diverse modalità di comunicazione delle variazioni tramite i Quadri V1.

Con la Circolare n. 20 del 23 dicembre 2011 l’Istituto ha definito le nuove modalità di comunicazione dei dati per la valorizzazione della posizione assicurativa  e per il calcolo del dovuto contributivo DMA 2 che entreranno in vigore a decorrere dalle retribuzioni del mese di luglio 2012.

	Progetto
	La nuova DMA consentirà di aumentare l’efficienza della gestione delle Entrate contributive e del monitoraggio degli oneri di contribuzione figurativa, di ottemperare agli obblighi istituzionali nei confronti del casellario degli iscritti attivi e nei confronti degli stessi iscritti (estratto conto), di acquisire i dati necessari agli accantonamenti per Fondi di Previdenza Complementare.

Tra le novità più significative introdotte rispetto al sistema previgente, e in ossequio al principio di semplificazione, vi è l’introduzione del calcolo con il criterio di cassa di tutte le tipologie di imponibili contributivi.  In attuazione di detto principio nel calcolo della contribuzione utile ai fini pensionistici gli imponibili contributivi verranno imputati al periodo di cassa, ed agli stessi verrà applicata l’aliquota di finanziamento vigente al momento della corresponsione della retribuzione.

	Risultato
	Al fine di rendere operativo l’invio, a partire dal mese di luglio 2012, delle nuove denunce mensili, ed essendo l’Ente al momento impossibilitato a consentire la partecipazione a corsi di formazione in merito, seguirà in questi mesi un’auto formazione ed un’auto informazione da parte del personale preposto, rivolto allo studio dei nuovi tracciati e delle nuove modalità di gestione e compilazione delle denunce mensili di cui alla circolare n. 20 del 23 dicembre 2011.
Risorse umane assegnate: Saltarelli Graziella,  Pizziconi Fabiola
Tempi stimati per la formazione: 1 mese

	Peso 
	5


	Obiettivo n. 2
	Sistemazione banca dati INPDAP -  Sistema di Riscossione dei Prestiti 

	Problema
	Ai dipendenti e pensionati pubblici iscritti alla Gestione unitaria autonoma delle prestazioni creditizie e sociali, e che percepiscono una retribuzione mensile fissa e continuativa o un trattamento pensionistico, l’Inpdap riconosce la possibilità di poter accedere a forme di prestito come la Cessione del Quinto o Piccolo Prestito, la cui rata viene pagata direttamente dall’Ente/Datore di Lavoro addebitandola  mensilmente sulla  busta paga o sulla pensione.

La circolare INPDAP n. 30 del 26 novembre 2003 definisce gli adempimenti richiesti alle Amministrazioni dello Stato e agli Enti.

In particolare prevede l’obbligo di comunicare tramite flussi informativi aventi cadenza mensile le informazioni relative ai dati anagrafici, utili per la identificazione del debitore, e i dati contabili necessari alle operazioni di imputazione dei versamenti.

A far data 15 dicembre 2008, è partito un nuovo sistema web per la Gestione della Riscossione dei Crediti agli iscritti Inpdap  che consente all’Amministrazione, collegandosi direttamente dal sito Internet dell’Inpdap, di creare, gestire ed inviare le dichiarazioni relative ai beneficiari di propria competenza. 

	Progetto
	La possibilità di consultare on line le trattenute operate dall’Amministrazione e quindi la propria situazione debitoria, ha evidenziato delle anomalie e delle discordanze nella posizione giuridico-economica di alcuni beneficiari, quali ad esempio il permanere di prestiti ancora “in ammortamento” che invece all’Ente risultano terminati o comunque sostituiti, e delle discordanze per quanto riguarda il versamento delle trattenute operate negli anni.

Seguirà dunque uno studio ed un’analisi dettagliata sugli interventi da mettere in atto per la sistemazione della banca dati, nonché un supporto telefonico diretto con un responsabile dell’Inpdap predisposto a tale servizio.

	Risultato
	In continuità  di quanto già avviato lo scorso anno in tema di sistemazione e aggiornamento delle banche dati Inpdap (applicativo PASSWEB), l’intenzione dell’Ente è quella di  sistemare la propria posizione nei confronti degli Enti Previdenziali e non, nonché quella dei propri dipendenti.  

Risorse umane assegnate: Saltarelli Graziella,  Pizziconi Fabiola
Tempi stimati per la lavorazione: 1 anno

	Peso 
	10


	6. BUDGET ENTRATA TRASFERIMENTI DI CAPITALE 2012


CONTABILITA’ ENTRATE
	CAP.
	Codice          
	DESCRIZIONE
	

	2203
	3 02 00 06
	Contrib. stat. invest. rest. Mutuo Aula
	11.597,44

	2204
	3 02 00 06
	Contrib. stat. invest. rest. Mutuo capannone
	19.939,40

	2205
	3 02 00 06
	Contrib. stat. invest. rest. Mutuo SMT
	10.683,94

	2206
	3 02 00 06
	Contrib. stat. invest. rest. SMT docup
	9.697,98

	2207
	3 02 00 06
	Contrib. stat. invest. rest. Protezione civile
	7.219,84

	2208
	3 02 00 06
	Contrib. stat. invest. rest. Versanti rocciosi
	24.846,70

	2209
	3 02 00 06
	Contrib. stat  invest rest Valoriz. Aree Arch
	19.342,42

	2210
	3 02 00 06
	Contrib. stat invest. rest  Villa Gammarelli
	12.087,26

	2211
	3 02 00 06
	Contrib. stat invest. rest  rec.Villa Gammarelli 
	38.312,04

	2212
	3 02 00 06
	Contrib. stat invest. rest  Tuscolo luogo di…
	7.322,44

	
	Totale
	161.049,46  

	5713
	4 01 00 01
	Anticipazione di cassa 
	398.697,50

	
	Totale
	398.697,50  


	7. BUDGET SPESA IN CONTO CAPITALE 2012


CONTABILITA’ SPESE
	CAP.
	Codice          
	DESCRIZIONE
	

	33001
	3 01 03 03
	Rimb. Quota mutuo Aula 
	 11.597,44

	33002
	3 01 03 03
	Rimb. Quota mutuo Capannone
	 19.939,40

	33003
	3 01 03 03
	Rimb. Quota mutuo SMT
	 10.683,94

	33005
	3 01 03 03
	Rimb. Quota mutuo Docup
	  9.697,98

	33006
	3 01 03 03 
	Rimb. Quota mutuo Prot. Civile 4482768
	7.219,84 

	33007
	3 01 03 03
	Rimb. Quota mutuo Versanti rocciosi
	 24.846,70

	33008
	3 01 03 03
	Rimb. Quota mutuo Valoriz. Aree archeol.
	19.342,42

	33010
	3 01 03 03
	Rimb,. Quota mutuo area sosta Villa Gammarelli
	12.087,26

	33011
	3 01 03 03 
	Rimb,. Quota mutuo recupero Villa Gammarelli
	38.312,04

	33012
	3 01 03 03
	Rimb,. Quota mutuo Tuscolo luogo di leggende…
	7.322,44

	
	
	Totale
	161.049,46 

	33009
	3 01 03 01
	Rimborso anticipazione di cassa
	398.697,50

	28006
	1 01 02 06
	Interessi su anticipazione
	2.000,00

	
	
	Totale
	400.697,50 


	8. BUDGET SPESA CORRENTE ANNO 2012


CONTABILITA’

	CAP.         
	Codice
	DESCRIZIONE
	

	11200
	1 01 03 03
	Altri servizi a supporto del settore
	 5.000,00

	27100
	1 01 05 11
	Fondo di riserva ordinario
	17.700,06

	
	
	Totale
	22.700,06 


	CENTRO DI RESPONSABILITA’

	AREA AMMINISTRATIVA ed  ECONOMICO FINANZIARIA


	CENTRO DI COSTO

	ALTRI SERVIZI GENERALI


Riferimenti PEG

	Centro di responsabilità
	Codice 2000

	Responsabile centro di responsabilità
	Dott. Rodolfo Salvatori

	Centro di costo
	Codice 01 05

	Responsabile centro di costo
	Dott. Rodolfo Salvatori

	Responsabile del Procedimento
	Sig.ra Maria Claudia Rosi


Riferimenti bilancio finanziario
	Funzione
	01      Funzioni di  gestione e controllo

	Servizio
	05   Altri servizi generali

	Programma
	1 Funzioni generali di amministrazione, di

      gestione e di controllo 











Funzione  01          Centro di Responsabilità
2000

                                                                                                 Servizio   05          Centro di costo
                     01 05
	1. ATTIVITA’ E OBIETTIVI GESTIONALI ANNO 2012


	DESCRIZIONE DEL SERVIZIO EROGATO

	Il
Il Centro di costo " Altri servizi generali " gestisce:

a) la gestione del funzionamento dell’Ente per quanto riguarda in particolar modo la pulizia della sede, le utenze, le spese per automezzi di servizio e le attività di manutenzione ordinaria e straordinaria della sede e delle attrezzature che vengono utilizzate.

 

	2. INDICATORI DI OUTPUT ANNO 2011


	INDICATORE DI ATTIVITA’

	n. utenze liquidate

	n. gare istruite

	n. procedimenti attivate

	n. polizze assicurative stipulate

	n. buoni spesa emessi

	n. riunioni condominiali

	n. buoni pasto erogati

	n. riparazioni automezzi

	n. organizzazioni convegni

	n. partecipazione mostre

	n. abbonamenti attivati

	n. corsi aggiornamento effettuati

	n. imposte e tasse liquidate


	3. RISORSE STRUMENTALI

	SITUAZIONE PATRIMONIALE DELLE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI DESUNTA

DAGLI INVENTARI AL 31.12.2011

	4. RISORSE UMANE


	SITUAZIONE al 31.12.2011 PERSONALE 
	
	

	Tipologia
	N°
	Totale

	Di ruolo a tempo pieno, di cui:
	
	4

	Dott. Rodolfo Salvatori – Dirigente
	1
	

	Sig.ra Rosi M.Claudia -  Cat D2
	1
	

	Sig.ra Saltarelli Graziella -  Cat C2
	1
	

	Sig.ra Ingretolli M.Grazia -  Cat B6
	1
	

	TOTALE       
	
	4


	  6. BUDGET SPESA CORRENTE ANNO 2012


	CAP.         
	Codice
	DESCRIZIONE
	

	11500
	1 01 05 02
	Spese varie d’ufficio - beni
	3.000,00

	11600
	1 01 05 02
	Abbonamento riviste tecn./amm./legisl.
	2.000,00

	11750
	1 01 05 02
	Spese generali di funzionamento - beni
	8.000,00

	11910
	1 01 05 02
	Organizza. convegni e/o partecip. a mostre - servizi
	4.000,00

	11501
	1 01 05 03
	Spese varie d’ufficio - servizi
	2.500,00

	11550
	1 01 05 03
	Iniziative legge 626/94 Sicurezza/Lavoro
	4.000,00

	11751
	1 01 05 03
	Spese generali di funzionamento - servizi
	55.000,00

	11800
	1 01 05 03
	Spese per automezzi di servizio
	1.500,00

	11890
	1 01 05 03
	Lavori ordinari e straordinari sede
	 5.597,00

	13300
	1 01 05 03
	Incarichi professionali
	2.000,00

	26600
	1 01 05 03
	Spese per informatica
	10.000,00

	11502
	1 01 05 04
	Spese varie d’ufficio – utilizzo beni terzi
	4.000,00

	11900
	1 01 05 04
	Affitto locale garage
	12.000,00

	12200
	1 01 05 05
	Quota proventi diritti di segreteria
	600,00

	12400
	1 01 05 07
	Imposte e tasse
	5.000,00

	11551
	1 01 05 05
	Depositi per spese contrattuali
	19.506,30

	
	
	Totale 
	138.703,30


	CENTRO DI RESPONSABILITA’

	AREA AMMINISTRATIVA ed  ECONOMICO FINANZIARIA


	CENTRO DI COSTO

	ALTRI SERVIZI PER ISTRUZIONE E CULTURA


Riferimenti PEG

	Centro di responsabilità
	Codice 2000

	Responsabile centro di responsabilità
	Dott. Rodolfo Salvatori

	Centro di costo
	Codice 02 04

	Responsabile centro di costo
	Dott. Rodolfo Salvatori


Riferimenti bilancio finanziario

	Funzione
	02   Funzioni di istruzione pubblica

	Servizio
	04  Altri servizi per l’istruzione e la  

cultura

	Programma
	1 Progetto di didattica ambientale

 


	1. ATTIVITA’ E OBIETTIVI GESTIONALI ANNO 2012


	DESCRIZIONE DEL SERVIZIO EROGATO

	Il centro di costo “ Altri servizi per istruzione e cultura”,  provvede a supportare le iniziative di didattica ambientale e agroalimentare che questo Ente  sta proponendo da anni sul territorio, anche a tutte le scuole del comprensorio montano . Inoltre è cura dello stesso centro, avviare tutte le procedure preventive e successive per le iniziative di valorizzazione culturale dell’area archeologica del Tuscolo.
  


	3. RISORSE UMANE


	SITUAZIONE al 31.12.2011    PERSONALE 
	
	

	Tipologia
	N°
	Totale

	Di ruolo a tempo pieno, di cui:
	
	3

	Dott. Rodolfo Salvatori - Dirigente
	1
	

	sig.ra Rosi M. Claudia -  Cat D2
	1
	

	sig.ra Ingretolli M.Grazia -  Cat B6
	1
	

	TOTALE        
	
	3


	CENTRO DI RESPONSABILITA’

	AREA AMMINISTRATIVA ed  ECONOMICO FINANZIARIA


	CENTRO DI COSTO

	SETTORE SPORTIVO - RICREATIVO E DEL TURISMO RURALE


Riferimenti PEG

	Centro di responsabilità
	Codice 2000

	Responsabile centro di responsabilità
	Dott. Rodolfo Salvatori

	Centro di costo
	Codice 03 03

	Responsabile centro di costo
	Dott. Rodolfo Salvatori


Riferimenti bilancio finanziario

	Funzione
	03   Funzioni nel settore sportivo, ricreativo e del turismo

	Servizio
	03   Altri servizi per il turismo e le attività   

       agricole

	Programma
	1   Valorizzazioni tradizioni tipiche


	1. ATTIVITA’ E OBIETTIVI GESTIONALI ANNO 2012


	DESCRIZIONE DEL SERVIZIO EROGATO

	Il centro di costo “Settore sportivo, ricreativo e del turismo”  svolge funzioni di supporto tecnico-amministrativo  alle attività promozionali relative alla valorizzazione dei gruppi e associazioni culturali presenti sul territorio della Comunità Montana nonché alle produzioni agricole tipiche.

Inoltre supporta eventuali iniziative di promozione territoriale legate alla valorizzazione delle produzioni agricole tipiche organizzate da altre associazioni e/o cofinanziate da altri enti istituzionali.


	3. RISORSE UMANE


	SITUAZIONE al 31.12.2011    PERSONALE 
	
	

	Tipologia
	N°
	Totale

	Di ruolo a tempo pieno, di cui:
	
	3

	Dott. Rodolfo Salvatori - Dirigente
	1
	

	sig.ra Rosi M. Claudia -  Cat D2
	1
	

	sig.ra Ingretolli M.Grazia -  Cat B6
	1
	

	TOTALE        
	
	3


	CENTRO DI RESPONSABILITA’

	AREA AMMINISTRATIVA ed  ECONOMICO FINANZIARIA


	CENTRO DI COSTO

	SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI 


Riferimenti PEG

	Centro di responsabilità
	Codice 2000

	Responsabile centro di responsabilità
	Dott. Rodolfo Salvatori

	Centro di costo
	Codice  05 02

	Responsabile centro di costo
	Dott. Rodolfo Salvatori


Riferimenti bilancio finanziario

	Funzione
	05     Funzioni nel settore sociale

	Servizio
	02     Altri servizi sociali 

	Programma
	1       Funzioni nel settore sociale


	1. ATTIVITA’ E OBIETTIVI GESTIONALI ANNO 2012


	DESCRIZIONE DEL SERVIZIO EROGATO

	Al centro di costo “Servizi socio-assistenziali ” fanno capo tutte quelle strutture ed interventi vari di natura socio-assistenziale atti ad alleviare le più diverse forme di disagio sociale.

Alla luce della normativa vigente ( in particolare della L.R. n. 38/1996, della L. n. 285/1987 e della L.R. n. 86/1997), in special modo per ciò che attiene all’esercizio in forma associata di servizi e funzioni e ai compiti di assistenza al territorio, il centro di costo “Servizi socio-assistenziali ” attua un’azione nel campo della politica dei servizi sociali, nella consapevolezza che queste iniziative sono necessarie per il soddisfacimento dei compiti assegnati e per rispondere ai bisogni ed alle richieste che provengono dalle popolazioni montane.           

	Obiettivo n.1
	Progetto ALINLI Guinea Bissau

	Problema
	Promuovere il miglioramento della salute presso le popolazioni di alcune zone rurali della Guinea Bissau con particolare riferimento alla salute materno-infantile, aumentare la copertura sanitaria e l’accessibilità ai servizi di salute, formare personale locale para-medico, combattere e prevenire la malnutrizione infantile con la formazione di un equipe locale di animatrici e con corsi di educazione nutrizionale per madri.

	Progetto
	 Il progetto denominato “Piano Triennale per la cooperazione allo sviluppo ed alla solidarietà” è un progetto di assistenza sanitaria nell’area della Casamance in Guinea Bissau mediante la creazione di un sistema costituito da n. 13 poliambulatori messi in rete con il centro pediatrico nutrizionale di FARIM. Si tratta di un intervento socio-sanitario in collaborazione con alcuni operatori umanitari presenti da lungo tempo nel territorio: Missionari OMI e operatori del COMI ong. che affida la gestione dei presidi alla popolazione locale formandola e responsabilizzandola a diventare protagonista del proprio sviluppo.

	Risultato
	A  dicembre 2011 sono stati completati nove dispensari associati ai Comuni di Colonna, Monte Porzio Catone, Gallicano nel Lazio, Genazzano, Frascati, San Cesareo, Rocca Priora, Montecompatri e Zagarolo.  Nel mese di febbraio 2012 è prevista l’inaugurazione di ulteriori 2 dispensari rispettivamente dei comuni di Rocca di Papa e Palestrina. 

Risorse umane: Rosi Caludia, Ingretolli M.Grazia

	Obiettivo n.2
	Accordo di collaborazione con il Comune Di Rocca Priora attuazione del Progetto “Now–new opportunità workfare”

	Problema
	L’integrazione sociale e lavorativa delle persone con disabilità è un problema fortemente sentito nel territorio dei Castelli Romani e Prenestini, dove ai bisogni di primaria importanza di cura e assistenza, di recupero di autonomia, di integrazione e riduzione del fenomeno di isolamento, si aggiungono e affermano con forza le richieste e le necessità, per le persone con disabilità, di un inserimento quanto più possibile costante e attivo nella società, mediante l’implementazione di interventi volti a favorire una vita autonoma, la possibilità di concretizzare le pari opportunità e di trovare un lavoro idoneo alle proprie capacità.

	Progetto
	Il progetto denominato Now – New Opportunità Workfare attivato dal Comune di Rocca Priora e co-finanziato dalla Regione Lazio ha come finalità principale l’apertura di uno sportello di accoglienza, accompagnamento e tutoraggio nel percorso di inserimento lavorativo delle persone con disabilità. Lo sportello sarà gestito dalla Cooperativa Sociale Apriti Sesamo attraverso l’azione di un peer operator, una sociologa ed un’educatrice professionale che accoglieranno le persone interessate e le aiuteranno nel percorso di ricerca del lavoro contattando le aziende del territorio per far emergere la domanda di forza lavoro.

	Risultato
	La Comunità Montana domicilierà le attività presso i propri locali, ad uso non esclusivo, nei giorni di martedì e giovedì e metterà a disposizione del personale addetto n. 2 postazioni di lavoro complete di stampante, linea telefonica e collegamento *DSL, permetterà altresì all’equipe di progetto l’uso della sala riunioni concordandone dio volta in volta l’occupazione con gli altri servizi presenti nei locali.

Tempi dell’accordo: dal 27 Marzo 2012 al 30 Luglio 2013.

Risorse umane impiegate nella segreteria generale: Claudia Rosi, Ingretolli Maria Grazia.


	3. RISORSE UMANE

	SITUAZIONE al 31.12.2011 PERSONALE 
	
	

	Tipologia
	N°
	Totale

	Di ruolo a tempo pieno, di cui:
	
	4

	Dott. Rodolfo Salvatori - Dirigente
	1
	

	Sig.ra Rosi M.Claudia - Cat D2
	1
	

	Sig.ra Saltarelli Graziella - Cat C2
	1
	

	Sig.ra Ingretolli M.Grazia -  Cat B6
	1
	

	TOTALE 
	
	4


	CENTRO DI RESPONSABILITA’

	AREA TECNICO – PROGETTUALE


	CENTRO DI COSTO

	UFFICIO TECNICO


Riferimenti PEG
	Centro di responsabilità
	Codice 2100

	Responsabile centro di responsabilità
	Geom. Giovanni Libertini

	Centro di costo
	Codice 01 04

	Responsabile centro di costo
	Geom. Giovanni Libertini


Riferimenti bilancio finanziario

	Funzione
	01   Funzioni generali di amministrazione,

       di gestione e di controllo

	Servizio
	04  Ufficio tecnico

	Programma
	1     Funzioni generali di amministrazione, 

       di  gestione e di controllo












Funzione  01          Centro di Responsabilità
2100
              
                                                              

          Servizio   04          Centro di costo
                    01   04
	1. ATTIVITA’ E OBIETTIVI GESTIONALI ANNO 2012


	DESCRIZIONE DEL SERVIZIO EROGATO

	Il Centro di costo “Ufficio Tecnico” progetta e/o attua gli interventi programmati dall’Amministrazione nel campo delle opere pubbliche.

In particolare comprende tutti i procedimenti relativi agli interventi con cui l’ente interviene direttamente con fondi assegnati da organismi superiori e/o delegati dai comuni associati sul territorio di sua competenza.

Gestisce anche interventi di conservazione del patrimonio dell’Ente.

Gestisce il SIM.

Per quanto concerne la gestione delle spese in conto capitale la giunta provvede di volta in volta ad assegnare le stesse al responsabile dell’area con separato provvedimento.


	2. INDICATORI DI OUTPUT ANNO 2011


	INDICATORE DI ATTIVITA’

	N. appalti

	N. sopralluoghi

	N. relazioni

	N. pratiche ricercate e/o evase o istruite per dovere d’ufficio o su richiesta

	N. progetti preliminari, definitivi ed esecutivi 

	N. contratti stipulati

	N. atti di sottomissione stipulati

	N. direzione lavori

	N. stati avanzamento

	N. statistiche opere pubbliche 

	N. provvedimenti emessi

	N. gare d’appalto espletate


	3. RISORSE STRUMENTALI

	SITUAZIONE PATRIMONIALE DELLE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI DESUNTA

DAGLI INVENTARI AL 31.12.2011

	 Tipologia        Consistenza

	Macchine:            Panda 4X4, Trattore Same,  Autocarro Fresia, Fiat Daly   

	Attrezzature:      Calcolatrici, 2 stampante, 3 computer completi,  3 telefoni.

	Mobili ed arredi:  5 scrivanie, 6 sedie, 2 tavoli, 1 lampada, 1 poltrona, 1 appendiabiti, 3 armadi 

                            ante, 1 vetrina, 2 cestini, 2 computer.


	4. RISORSE UMANE

	SITUAZIONE al 31.12.2011   PERSONALE 
	
	

	                  Tipologia
	N°
	Totale

	Di cui a tempo pieno
	
	3

	Geom. Libertini Giovanni Resp. P.O. - Cat. D4
	1
	

	Cipolla Lucio C. Operaio - Cat B7
	1
	

	Amelia Claudio Palista - Cat B7
	1
	

	TOTALE
	
	3


	5. BUDGET SPESA CORRENTE 2012


	CAP.         
	Codice
	DESCRIZIONE
	

	11002
	1 01 04 01
	Stipendi ed assegni fissi al personale
	68.000,00

	11102
	1 01 04 01
	Contributi assist.e prev. c/ente – Serv.tecn
	28.000,00

	11412
	1 01 04 01
	Fondo Miglioramento serv area Tecnica
	17.500,00

	11430
	1 01 04 01
	Indennità posizione quadri – Uff. Tecnico
	16.000,00

	26450
	1 01 04 02
	Spese per fornitura vestiario
	500,00

	11252
	1 01 04 03
	Indennità Rimborso Km Area Tecnica
	200,00

	11352
	1 01 04 03
	Rimborso Buoni Pasto Area Tecnica
	1.380,00

	12440
	1 01 04 07
	Irap competenze dipend. Serv. Tecnico
	10.000,00

	
	
	Totale 
	141.580,00 


	CENTRO DI RESPONSABILITA’

	AREA TECNICO – PROGETTUALE


	CENTRO DI COSTO

	VALORIZZAZIONE BENI DI INTERESSE STORICO – ARTISTICO

	


Riferimenti PEG
	Centro di responsabilità
	Codice 2100

	Responsabile centro di responsabilità
	Geom. Giovanni Libertini

	Centro di costo
	Codice 02 03

	Responsabile centro di costo
	Geom. Giovanni Libertini


Riferimenti bilancio finanziario

	Funzione
	02   Funzioni riguardanti l’istruzione pubblica

       relativa alla cultura e ai beni culturali

	Servizio
	03   Valorizzazione beni interesse storico-

        artistico

	Programma
	1     Funzioni riguardanti l’istruzione pubblica

       relativa alla cultura e ai beni culturali












            Funzione  02          Centro di Responsabilità
2100
                                                                                         
          Servizio   03         Centro di costo
                    02 03

	1. ATTIVITA’ E OBIETTIVI GESTIONALI ANNO 2012


	DESCRIZIONE DEL SERVIZIO EROGATO

	Il Centro di costo “Valorizzazione beni di interesse storico-artistico” progetta e/o attua gli interventi programmati dall’Amministrazione nel campo della manutenzione e dello studio dell’area archeologica del Tuscolo e di eventuali altre aree di rilevante interesse.

In particolare comprende tutte quelle attività finalizzate alla salvaguardia dell’area, nonché ad una funzione di supporto logistico di attività di studio che ogni anno vengono condotte dalla Scuola Spagnola di Storia ed Archeologia di Madrid.

Si occupa altresì di garantire un servizio di visite guidate festive presso l’area, organizzate dal Gruppo Archeologico Latino di Frascati. 


	SITUAZIONE al 31.12.2011 PERSONALE 
	
	

	Tipologia
	N°
	Totale

	Di cui a tempo pieno
	
	3

	Geom. Libertini Giovanni Resp. P.O.Cat.. – D4
	1
	

	Cipolla Lucio C. Operaio Cat. – B7
	1
	

	Amelia Claudio Palista Cat. – B7
	1
	

	TOTALE
	
	3


	DEFINIZIONE OBIETTIVI GESTIONE CORRENTE E IN CONTO CAPITALE

	PROGETTI

	Descrizione

	Obiettivo n.1
	Manutenzione, studi e iniziative Parco archeologico del Tuscolo

	Problema
	La Comunità Montana è proprietaria dell’Area Archeologica di Tuscolo e, da tempo ne promuove la conoscenza e la valorizzazione attraverso un insieme integrato di interventi di indagine scientifica, valorizzazione degli aspetti culturali e naturalistici, creazione di percorsi di visita guidate nell’area del sito archeologico nonché la manutenzione e mantenimento di tutta l’area circostante.

	Progetto
	In particolare il servizio di manutenzione e sfalcio delle erbe infestanti  viene gestito in economia con 2 operai  specializzati. Durante il periodo estivo vengono intensificate le opere di manutenzione affidandosi a ditte esterne di fiducia per facilitare anche le attività di promozione del territorio di cui l’Ente si fa promotore quali le visite guidate e gli spettacoli teatrali.

	Risultato
	Entro la fine del periodo estivo si dovrà concludere la procedura per la realizzazione di fasce frangi fuoco nell’area del tuscolo per dare inizio all’opera di recupero dell’intero complesso. 
Risorse umane: Cipolla Lucio e Amelia Claudio

	Peso 
	10


	Obiettivo n.2
	Avvio procedure di gara, appalto ed inizio lavori di Ristrutturazione del complesso Villa Gammarelli in comune di Monte Porzio Catone per €  1.168.571,42   Finanziamento Provincia di Roma 750.000,00 XI C. Montana a mezzo Mutuo € 418.571,42

	Problema
	Già da diversi anni sono in corso i lavori di ristrutturazione nel complesso architettonico di Villa Gammarelli, in località  Monte Porzio, finalizzati al recupero del casale. Nel 2007 si sono avviati i lavori di recinzione e prima sistemazione sul Parco di Villa Gammarelli, per la riqualificazione dell’area verde intorno alla Villa. Inoltre nel progetto generale della Comunità Montana, proprietaria dell’immobile da diversi anni, c’è il restauro del fabbricato, presente nel Parco, da trasformare in Centro di accoglienza e servizi Turistici (in fase di ultimazione) nonché il recupero vero e proprio della Villa da avviare nel 2011.

	Progetto
	Nel 2011 è stato redatto il progetto esecutivo di recupero del complesso Villa Gammarelli, nel 2012 invece si darà avvio alla procedura di gara, appalto ed inizio lavori per un totale di € 1.168.571,42 finanziato per € 750.000,00  dalla Provincia di Roma, e per € 418.571,42 facendo ricorso ad un mutuo da parte della CC.DD.PP.

Al fine di mettere in sicurezza l’intero stabile con i finanziamenti disponibili si è progettato un primo lotto di lavori finalizzato al recupero strutturale dell’intero manufatto, salvo realizzare con un secondo lotto di lavori le opere di finitura necessarie al completo recupero della villa. Inizialmente saranno recuperate le strutture murarie e le coperture, con miglioramento sismico dell’intero complesso.
Responsabile: Libertini

	Risultato
	Con l’intervento si intende recuperare l’immobile alla fruizione pubblica mediante la realizzazione del museo di Tuscolo, al quale il complesso si lega in maniera particolare anche in funzione di altri interventi programmati e/o in corso di realizzazione da parte dell’Ente montano (Parco Archeologico culturale di Tuscolo).
Il completamento delle procedure è previsto per Settembre 2012

	Peso 
	10

	Obiettivo n.3
	Recinzione Anfiteatro di  Tuscolo in comune di Monte Porzio Catone.  €    342.000,00 finanziamento Provincia di Roma ed € 36.000,00 Comunità Montana.


	Problema
	Tra le strutture archeologiche presenti nell’area di Tuscolo un posto di rilievo merita l’anfiteatro di Tuscolo. Tale struttura è per lo più ricoperta da terreno e bosco. Nell’ambito della creazione del Parco Archeologico Culturale di Tuscolo tale struttura andrà sicuramente recuperata ad una fruizione regolamentata. A tale scopo si è inteso dapprima procedere alla recinzione della stessa, salvo procedere in seguito ad attuare apposite campagne di scavo e recupero del manufatto storico 

	Progetto
	Al fine di mettere in sicurezza l’intera area si è progettata una apposita recinzione in ferro in sostituzione di quella attualmente installata in pali di castagno e rete che presenta notevoli fallanze ed espone la struttura archeologica ad un fruizione non consona all’importanza del manufatto e talvolta anche ad atti di tipo vandalico.
Responsabile: Libertini 


	Risultato
	Tale opera permetterà di porre in sicurezza l’area dell’Anfiteatro di Tuscolo, sottraendola ai continui e sistematici attacchi vandalici verificatisi in passato. Una volta completata l’opera, l’area potrà essere oggetto di scavi archeologici e conseguenti restauri delle strutture del complesso dell’anfiteatro, oggi seppellite nel terreno.
La data per il completamento delle procedure è prevista per Luglio 2012

	Peso 
	10


	Obiettivo n.4
	Completamento lavori a servizio area archeologica di Tuscolo in comune di GROTTAFERRATA, parcheggio.  Finanziamento complessivo € 184.224,00 di cui   € 142.907,77  Prov. di ROMA e € 42.000,00 Ente Montano

	Problema
	L’area Archeologica di Tuscolo, meta di notevole flusso turistico, anche a seguito dell’inizio dei lavori del progetto Tuscolo Luogo di Leggende e Natura, che prevede scavi archeologici presso il parcheggio sommitale, necessita di una nuova area di parcheggio.

	Progetto
	Allo scopo di attuare il progetto complessivo di realizzazione del parco culturale archeologico di Tuscolo si è progettato di realizzare un parcheggio di 50 posti auto e 4 posti pulmann, il tutto in ingegneria naturalistica al fine di attenuare l’impatto dello stesso con l’area di particolare pregio ambientale. Per l’opera il comune di Grottaferrata ha rilasciato apposito permesso di costruire dotato di tutti i Nulla Osta necessari. I lavori  sono stati appaltati ed iniziati nel 2009. A seguito dell’inizio degli stessi si è instaurato un contenzioso con l’impresa aggiudicataria dell’appalto.

	Risultato
	A seguito della risoluzione contrattuale con il precedente aggiudicatario della gara, nel 2011 si è proceduto ad assegnare la stessa al secondo classificato ex art. 140 del dlgs 163/2006. Entro il 2012 si intende completare l’opera secondo il progetto e la successiva variante richieste dalla Provincia di Roma ai sensi della convenzione debitamente approvata in conferenza dei servizi. Dal completamento della stessa ci si attende una più ordinata fruizione dell’area archeologica. Responsabile: Libertini

	Peso 
	10


	3. BUDGET ENTRATA CORRENTE ANNO 2012


	CAP.         
	Codice
	DESCRIZIONE
	

	2983
	1 05 00 01
	Contributo provinciale valorizzazione Tuscolo
	5.000,00

	
	
	Totale
	5.000,00 


	3. BUDGET SPESA CORRENTE ANNO 2012


	CAP.         
	Codice
	DESCRIZIONE
	

	15110
	1 02 03 03
	Manutenzione, studi e iniziative Parco Tuscolo
	13.000,00

	15111
	1 02 03 02
	Acquisto beni Parco Tuscolo
	2.000,00

	
	
	Totale
	15.000,00 


	4. BUDGET ENTRATE IN CONTO CAPITALE ANNO 2012


	CAP.         
	Codice
	DESCRIZIONE
	

	33
	0 00 00 21
	Avanzo di amministrazione
	36.000,00

	
	
	Totale
	36.000,00 


	5. BUDGET SPESA IN CONTO CAPITALE ANNO 2012


	CAP.         
	Codice
	DESCRIZIONE
	

	31785
	2 02 03 01
	Recinzione Anfiteatro Tuscolo
	36.000,00

	
	
	Totale 
	36.000,00


	CENTRO DI RESPONSABILITA’

	AREA TECNICO – PROGETTUALE


	CENTRO DI COSTO

	PROTEZIONE CIVILE E ANTINCENDIO


Riferimenti PEG

	Centro di responsabilità
	Codice 2100

	Responsabile centro di responsabilità
	Geom. Giovanni Libertini

	Centro di costo
	Codice 04 04

	Responsabile centro di costo
	Geom. Giovanni Libertini

	Responsabili operativi
	Sig. Amelia Claudio

Sig. Cipolla Lucio


Riferimenti bilancio finanziario
	Funzione
	4    Funzioni riguardanti la gestione del 

       territorio e del campo della tutela   

       ambientale

	Servizio
	04  Servizi di protezione civile

	Programma
	4     Piano antincendio e protezione civile


	1. ATTIVITA’ E OBIETTIVI GESTIONALI ANNO 2012


	DESCRIZIONE DEL SERVIZIO EROGATO

	Il centro di costo “Protezione civile e antincendio” garantisce l’ottimale gestione del servizio antincendio su tutto il comprensorio montano da espletarsi attraverso la collaborazione con il comitato di coordinamento delle associazioni di protezione civile della area e con la   centrale operativa intercomunale e regionale.

Il centro collabora altresì agli interventi predisposti in previsione di rischi ambientali e calamità naturali dagli organi statali, regionali e provinciali, costituendo punto di riferimento nella struttura della Comunità Montana per assicurare il necessario supporto logistico ed amministrativo.

L’attività ordinaria del centro di costo “Protezione civile e antincendio” consiste nelle operazioni di verifica e costante manutenzione di materiali ed attrezzature in dotazione nonché nella predisposizione della progettualità d'intervento. Vengono altresì assicurati i rapporti con le autorità statali, regionali e con gli altri soggetti pubblici e privati localmente coinvolti nelle attività di protezione civile. 


	DEFINIZIONE OBIETTIVI GESTIONE CORRENTE

	PROGETTI

	Descrizione

	1. Predisposizione e realizzazione del piano annuale antincendio e antineve

	2. INDICATORI DI OUTPUT ANNO 2011


	INDICATORE DI ATTIVITA’

	N. interventi antincendio

	N. interventi di protezione civile

	N. interventi manutentivi ordinari sul polifunzionale

	N. interventi manutentivi straordinari sul polifunzionale

	N. ore utilizzo mezzo polifunzionale

	N. ore interventi preventivi antincendio

	Mq. Di area  falciata


	3. RISORSE STRUMENTALI

	SITUAZIONE PATRIMONIALE DELLE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI DESUNTA

DAGLI INVENTARI AL 31.12.2011

	Tipologia                                                            

	Attrezzature varie

	Autocarro Fresia

	Autocarro Fiat Daily


	4. RISORSE UMANE


	SITUAZIONE al 31.12.2011 PERSONALE 
	
	

	Tipologia
	N°
	Totale

	Di ruolo a tempo pieno, di cui
	
	3

	Geom. Libertini Giovanni Resp. P.O. - Cat. D4
	1
	

	Cipolla Lucio C. Operaio - Cat B7
	1
	

	Amelia Claudio Palista – Cat B7
	1
	

	TOTALE        
	
	3


	Obiettivo n. 1
	Progetto di protezione civile – antincendio e antineve

	Problema
	Da anni l’Ente è impegnato in attività di prevenzione e lotta attiva agli incendi boschivi ed in particolare in quelle attività di pulizia e manutenzione dei boschi e delle aree verdi, espletando il servizio con il coordinamento della Sala Operativa Regionale di Protezione Civile.
Nel periodo invernale è impegnato nel servizio antineve/antighiaccio per alleviare i disagi conseguenti al verificarsi di eventi meteo sfavorevoli.

	Progetto
	Il progetto riguarda:

a) Attività di manutenzione ordinaria e di realizzazione delle opere di protezione incendi e pulizia area del Tuscolo;

b) Attività antineve/ghiaccio in situazione di emergenza invernale.

Il servizio di cui al punto a) si realizzerà con l’ausilio dei dipendenti Cipolla Lucio e Amelia Claudio. Nello specifico gli stessi, fermo restando le attività di manutenzione ordinaria dell’area, con l’ausilio del trattore dell’Ente, realizzeranno le opere di pulizia dei rovi e sfalcio di erbe presso l’area di Tuscolo di Proprietà dell’Ente per circa 20 ha di superficie. Tale opera di protezione agli incendi ( Fascia Frangifuoco) prevede un impegno di circa 50 gg. lavorativi nel periodo Giugno-Agosto e contribuirà in maniera notevole alla riduzione della propagazione degli incendi nel caso si verificassero.te-

Tale  attività una volta realizzata farà si che l’area si presenti in condizioni migliori di fruibilità e vivibilità.  Pertanto il personale dipendente svolgerà le seguenti funzioni sulla base del programma annuale degli interventi di prevenzione e lotta degli incendi boschivi della Regione Lazio. Quest’ultima stanzia i fondi da assegnare ai rispettivi funzionari delegati per l’espletamento. 

	Modalità di realizzazione
	Tale  attività una volta realizzata farà si che l’area si presenti in condizioni migliori di fruibilità e vivibilità.  Pertanto il personale dipendente svolgerà le seguenti funzioni:

· Sig. Cipolla Lucio- Attività di indirizzo e coordinamento delle operazione di realizzazione fascia antincendio e operazioni di sfalcio erba e  pulizia  area da parte degli addetti della Cooperativa SERVIPLUS di Villanova di  Guidonia appositamente incaricati, con rilievo delle presenze e collaborazione con l’operatore M.O.C. nelle attività realizzabili con il trattore di proprietà dell’Ente;

· Sig. Claudio Amelia Attività di Realizzazione opere di sfalcio Erba con l’ausilio del trattore di proprietà dell’Ente e collaborazione parimenti con il sig. Cipolla Lucio per le altre attività dette in premessa. In caso di intervento antincendio condurrà il mezzo polifunzionale Fresia per l’approvvigionamento idrico dei corpi preposti alla repressione incendi ( VV.FF. C.F.S. Volontari P.C. ). Tale attività resa al di fuori dell’orario di lavoro dovrà prevedere il compenso per lavoro straordinario secondo le tariffe contrattuali vigenti. Nell’attività di appoggio ai predetti corpi istituzionali sarà coadiuvato dal Sig. Cipolla Lucio.

Il servizio di cui al punto b) è finalizzato alla riduzione dei disagi derivanti dalla presenza di ghiaccio o neve alle popolazioni montane esposte a tale rischio.

Le attività si svolgono normalmente nel periodo invernale  Dicembre-Febbraio di ogni anno.

Esse consistono in interventi di spargimento sale, spazzamento neve attuati con l’ausilio dello spazzaneve dell’Ente, e nella dotazione ai Comuni del comprensorio di adeguate scorte di sale per fronteggiare le emergenze locali e dei centri storici ove risulta difficile l’intervento dei mezzi della Comunità Montana  in ragione dell’ingombro degli stessi.

Per tale progetto le funzioni assolte dai dipendenti dell’Ente saranno le seguenti:

· Sig. Cipolla Lucio- Attività di dotazione scorte di Sale ai comuni del comprensorio  e Gestione di quello in magazzino per le esigenze derivanti dall’ intervento diretto dell’Ente  Collaborazione con l’operatore M.O.C. nelle attività realizzabili con lo spazzaneve/spargisale di proprietà dell’Ente;

· Sig. Claudio Amelia Attività di conduzione e gestione dello spazzaneve/spargisale e mezzi  di proprietà dell’Ente. In caso di intervento antineve o spargisale condurrà il mezzo polifunzionale Fresia. Tale attività resa al di fuori dell’orario di lavoro dovrà prevedere il compenso per lavoro straordinario secondo le tariffe contrattuali vigenti. Nell’attività a sua volta coadiuvato dal Sig. Cipolla Lucio.



	Peso
	10


	5. BUDGET ENTRATE CORRENTE ANNO 2012


	CAP.         
	Codice
	DESCRIZIONE
	

	2900
	1 03 00 05
	Contributo Straord. Regione Lazio Antincendio
	20.000,00

	
	
	Totale
	20.000,00 


	6. BUDGET SPESA CORRENTE ANNO 2012


	CAP.         
	Codice
	DESCRIZIONE
	

	15120
	1 04 06 02
	Calamità naturali
	2.000,00

	20300
	1 04 04 03
	Prog. Antincendio
	20.000,00

	
	
	Totale
	22.000,00


	CENTRO DI RESPONSABILITA’

	AREA TECNICO – PROGETTUALE


	CENTRO DI COSTO

	TUTELA AMBIENTALE


Riferimenti PEG

	Centro di responsabilità
	Codice 2100

	Responsabile centro di responsabilità
	Geom. Giovanni Libertini

	Centro di costo
	Codice 04 06

	Responsabile centro di costo
	Geom. Giovanni Libertini

	Responsabili operativi
	Sig. Amelia Claudio

Sig. Cipolla Lucio


Riferimenti bilancio finanziario
	Funzione
	04 Funzioni riguardanti la gestione del territorio e del campo della tutela ambientale

	Servizio
	06  Servizi diversi per la tutela ambientale e 

la  gestione del territorio

	Programma
	4   Interventi in campo forestale 


	DESCRIZIONE DEL SERVIZIO EROGATO

	Il centro di costo “Tutela ambientale” espleta le funzioni affidate alla Comunità Montana in materia di tutela del territorio ed espleta la funzione di coordinamento generale e di impostazione per un sistema di informazioni per il controllo dell’equilibrio territoriale.

Il centro attua e coordina gli interventi per l’incremento del verde pubblico e delle aree verdi in genere. Elabora e coordina gli interventi per la progettazione di giardini, parchi, arre pubbliche e spazi urbani. Cura gli interventi programmati nel settore della forestazione, della bonifica montana,  della sistemazione idraulico-forestale. Ha competenza per interventi di recupero e manutenzione delle aree verdi esistenti degradate e per gli interventi contro le infestazioni ricorrenti della processionaria del pino. 


	INDICATORE DI ATTIVITA’

	N. appalti

	N. sopralluoghi

	N. relazioni

	N. progetti preliminari, definitivi ed esecutivi 

	N. contratti stipulati

	N. atti di sottomissione stipulati

	N. direzione lavori

	N. stati avanzamento

	N. collaudi eseguiti

	N. gare d’appalto espletate


	2. RISORSE UMANE

	SITUAZIONE al 31.12.2011 PERSONALE
	
	

	Tipologia
	N°
	Totale

	Di ruolo a tempo pieno, di cui
	
	3

	Geom. Libertini Giovanni Resp. P.O - Cat. D4
	1
	

	Cipolla Lucio C. Operaio - Cat B7
	1
	

	Amelia Claudio Palista - Cat B7
	1
	

	TOTALE        
	
	3


1. ATTIVITA’ E OBIETTIVI GESTIONALI ANNO 2012
	Obiettivo n. 1
	Collaudo tecnico amministrativo e completamento pratiche burocratiche lavori 4° lotto Risanamento Idrogeologico fosso PENTIMA STALLA in comune di Rocca di Papa. € 1.800.000,00 Finanziamento R.Lazio Ass.to Ambiente A.P.Q. 5

	Problema
	Il problema dell’area di Pentima Stalla in comune di Rocca Di Papa e di quelle a valle del fosso denominate Cartabrutta e Giardini di Tullia in comune di Grottaferrata consiste nei ripetuti allagamenti e tracimazioni del fosso che arrecano danni alle abitazioni e proprietà private, con rischi elevati anche per l’incolumità dei cittadini

	Progetto
	Con il 4° lotto dei lavori si completa l’opera di messa in sicurezza idraulica dell’area, iniziata dalla Comunità Montana dal 1998 con finanziamenti regionali. In particolare con il completamento del 4° lotto (avvenuto a fine anno 2011) la Comunità Montana ha perfezionato definitivamente la bonifica della zona afflitta da pesanti allagamenti, con un intervento di ingegneria naturalistica per il convogliamento dell’acqua piovana all’interno di un sistema di condotte, vasche di laminazione e canali di scolo.


	Risultato
	Entro Settembre 2012 si procederà al completamento di tutte le procedure di collaudo tecnico amministrativo, di rendicontazione delle spesa e di consegna dell’opera al Comune di Rocca di Papa affinché lo stesso en curi la manutenzione futura.
Dalla realizzazione ci si attende una minore erosione che unitamente ad un deflusso regimato e rallentato delle acque meteoriche ( maggior tempo di corrivazione dovuto alla riprofilatura delle pendenze d’alveo) unitamente ad una corretta manutenzione dell’area eliminerà il problema dell’esondazione e degli allagamenti.
Responsabile: Libertini

	Peso
	10


	CENTRO DI RESPONSABILITA’

	AREA SVILUPPO SOCIO ECONOMICO


	CENTRO DI COSTO

	Servizi generali per lo sviluppo socio economico 


	Centro di responsabilità
	Codice 2200

	Responsabile centro di responsabilità
	Arch. Antonello Maria Stefanini

	Centro di costo
	Codice 01 07

	Responsabile centro di costo
	Arch. Antonello Maria Stefanini


Riferimenti bilancio finanziario

	Funzione
	01    Funzioni riguardanti la gestione del 

       territorio e del campo della tutela   

       ambientale

	Servizio
	01  Organi istituzionali

	Programma
	1    Funzioni generali di amministrazione,         di gestione e di controllo













Funzione    01          Centro di Responsabilità
    2200












Servizio     01          Centro di costo
              01 07

	1. ATTIVITA’ E OBIETTIVI GESTIONALI ANNO 2012


	DESCRIZIONE DEL SERVIZIO EROGATO

	Il centro di costo “Servizi generali per l’area dello sviluppo socio economico”  opera nell’attivare e realizzare una rete di supporto agli operatori privati, agli EE.PP. territoriali, alle Istituzioni Scolastiche ad altri attori locali (associazioni culturali, sociali e giovanili, di volontariato, associazioni ed enti no profit,  etc) con lo scopo di stimolarne ed affiancarne le iniziative di sviluppo, facilitarne l’accesso alle informazioni, coinvolgerli nelle attività finalizzate allo sviluppo del territorio e sostenerne l’accesso alle opportunità presenti nell’area anche per quanto riguarda l’accesso ai finanziamenti regionali, statali ed soprattutto europei attraverso iniziative di progettazione locale integrata, creazione di partnership finalizzate, iniziative comunitarie e promozione di attività transnazionali. Attiva la propria azione attraverso due fondamentali aree tematiche aventi lo scopo di animare il territorio in maniera significativa:

a) area tematica della Programmazione,  con le finalità di animazione territoriale diretta, con lo scopo di produrre progetti integrati e partnership ah hoc, attivare opzioni offerte dai bandi e dalla programmazione nazionale e regionale, formulare proposte per il Piano di Sviluppo socio economico, predisporre gli strumenti operativi dello stesso e curarne l’attuazione. 

b) area tematica Europa riguarda tutte le azioni percorribili mediante iniziative e programmi Comunitari, nonché la loro animazione ed il supporto alla presentazioni di progettazioni in risposta alle “Calls for proposal”.




	DEFINIZIONE OBIETTIVI GESTIONE CORRENTE

	Obiettivi

	 Gli obiettivi del centro di costo sono finalizzati all’animazione, diffusione, implementazione e supporto alla realizzazione di interventi volti allo sviluppo socio-economico del territorio.

Si tratta di un servizio interno dell’Area, volto a dare praticità alla pluralità d’azioni riguardanti il territorio montano e, in particolare:

1. identificare gli strumenti legislativi e normativi in itinere in materia di sviluppo socio-economico e di programmazione territoriale di area vasta, per la definizione di proposte e politiche d’intervento in cui la Comunità Montana è soggetto attivo e propositivo;

2. sensibilizzare gli attori del territorio della Comunità Montana e del sistema delle autonomie locali rispetto alle dinamiche locali attraverso momenti di formazione e confronto;

3. assistere l’Ente nell’attuazione del P.S.S.E. attraverso le fasi attuative indotte e connesse ai Piani Pluriennali di Intervento - PPI;

4. promuovere iniziative integrate per sviluppare idee ed azioni volte a promuovere la conoscenza e la partecipazione alle opzioni offerte dalla legislazione locale specie se nazionale e regionale (Docup Obiettivo 2, PRSR, POR Obiettivo 3, Attività e bandi Ministeriali, ….) ovvero di area vasta;

Gli obiettivi dell’area tematica Programmazione
Partendo dalle ipotesi sopradescritte, sono stati individuati i seguenti obiettivi: 

1) relativamente all’identificazione degli strumenti legislativi: 
· rafforzare il sistema delle relazioni con gli attori territoriali di livello superiore per incidere sulla programmazione di area vasta interessante il territorio montano mediante incontri conoscitivi, partecipazione a seminari, analisi e costruzione di emendamenti su proposte di programmazione….;

· sensibilizzare gli altri EE.-PP. Locali sulle dinamiche di sviluppo in itinere, oggetto di programmazione; 

· realizzare, mediante il servizio Informazione, contatti con altri soggetti di interesse per l’ente (consiglieri provinciali e regionali, associazioni sindacali e imprenditoriali, sistema del credito...).

· accrescere la competitività del tessuto produttivo locale coniugando potenzialità di sviluppo e stabilizzazione occupazionale.

2) rispetto alla sensibilizzazione della Comunità Montana nel contesto locale ed inter-territoriale : 
· sostenere un approccio integrato alle opzioni previste dagli strumenti regionali;

· realizzare momenti di formazione interni all’Ente; 

· sostenere la partecipazione della Comunità Montana a momenti pubblici di rilevanza locale.
3) per quanto attiene all’assistenza: 

· sostenere l’attuazione del P.S.S.E. e dei suoi momenti attuativi;

· procedere all’aggiornamento del documento programmatico;

· utilizzare il servizio Informazione per le attività di informazione;

· procedere all’aggiornamento del documento programmatico.

4) infine, rispetto alla promozione di iniziative integrate all’accesso ai fondi nazionali e regionali: 

· costruzione ed aggiornamento di archivio sulle opportunità nazionali e regionali;

· orientamento e coordinamento sui bandi di interesse per l’Ente montano e per gli EE.LL.;

· promozione di partnerariati specifici su progetti di area e/o interterritoriali;

· favorire la presentazione di progetti in sede regionale e nazionale.

Gli obiettivi dell’area tematica Europa
1) relativamente alla promozione di un sistema di relazioni: 
· costruire una rete interna di referenti per l’ufficio politiche comunitarie con gli attori territoriali;

· definire un networking istituzionale (con Comunità Montane, Province, Regioni, Ministeri, Unione Europea); 

· realizzare, mediante il servizio Informazione, contatti con altri soggetti di interesse per l’Ente (europarlamentari, associazioni sindacali e imprenditoriali, sistema del credito...).

2) rispetto alla visibilità e all’immagine della Comunità Montana nel contesto comunitario: 
· sostenere un approccio integrato ai Progetti Europei; 

· favorire la partecipazione alle Reti Europee; 

· sostenere la partecipazione della Comunità Montana a momenti pubblici di rilevanza europea.
3) per quanto attiene alla formazione e sensibilizzazione: 

· realizzare momenti di formazione interni all’Ente;

· diffondere all’interno del territorio montano informazioni riguardanti le opportunità comunitarie; 

· utilizzare mediante il servizio Informazione i mass-media per forme di diffusione diretta.

4) infine, rispetto all’accesso ai fondi comunitari: 

· realizzare un censimento delle idee e dei progetti di interesse per l’Ente montano;

· mantenere aggiornato l’archivio delle opportunità della U.E.;

· presentare o coordinare progetti in sede europea.

Oltre ai servizi propriamente detti, occorre attivare, come attività ed iniziative sinergiche, di cui si prefigurano schemi operativi finalizzati ad un completo collegamento con l’Agenzia di Sviluppo.








3. RISORSE UMANE
	Tipologia
	N°
	Totale

	A tempo Determinato
	
	3

	Arch. Antonello Maria Stefanini P.O. - Cat. D3
	1
	

	D.ssa Patrizia Di Fazio  - Cat D3
	1
	

	D.ssa Laura Lezzerini - Cat D1
	1
	

	Di ruolo  a tempo pieno
	
	4

	Dott. Daniele Porcari  Cat D1
	1
	

	Dott.ssa Francesca Galli Cat D1
	1
	

	Dott.ssa De Rossi Vera Cat C1
	1
	

	Sig.ra Ravagnoli Paola Cat C1
	1
	

	TOTALE 
	
	7


	5. BUDGET SPESA CORRENTE ANNO 2012


	CAP.
	Codice
	DESCRIZIONE
	

	11004
	1 06 04 01
	Retribuzione personale Area sviluppo
	93.000,00

	11005
	1 06 04 01
	Retribuì. personale Art.110 Dlgs 267/2000
	72.000,00

	11104
	1 06 04 01
	Contrib. Assist. e  previd. Area sviluppo
	28.000,00

	11105
	1 06 04 01
	Contrib. Ass. e  prev. Art.110 Dlgs 267/2000
	25.000,00

	11253
	1 06 04 03
	Indennità Rimborso KM Area sviluppo
	500,00

	11353
	1 06 04 03
	Rimborso Buoni Pasto Area Sviluppo
	3.790,00

	11413
	1 06 04 01
	Fondo migl.effic.servizi area sviluppo
	7.500,00

	12442
	1 06 04 07
	Irap competenze personale Area sviluppo
	9.000,00

	12443
	1 06 04 07
	Irap compet. pers. Art. 110 Dlgs 267/2000
	8.000,00

	
	Totale
	246.790,00

	Obiettivo n. 1
	Telefonia Voip – Modernizzazione della macchina amministrativa degli Enti Locali

	Problema
	In un periodo di grave crisi economica e finanziaria come quello attuale, dove le pubbliche amministrazioni sono chiamate a partecipare al contenimento dei costi di gestione, la Comunità Montana mette in atto un progetto di telefonia Voip che andrà ad interessare nove comuni del comprensorio e che permetterà di modernizzare la macchina amministrativa degli enti locali riducendone  i costi di funzionamento.

	Progetto
	Il Progetto Voice on Internet Protocol consiste nella realizzazione di un sistema di telefonia fondato sul protocollo IP, che invece di utilizzare il classico apparato analogico, sfrutta la connessione internet per effettuare le conversazioni telefoniche, assicurando un forte contenimento dei costi di gestione degli Enti riferiti alla voce telefonia fissa, a parità di efficacia con il sistema tradizionale.

Esistente come tecnologia già da una decina di anni, il Sistema Voip solo oggi è diventato competitivo, grazie all’ampia diffusione della banda larga a cui si è giunti in questi ultimi anni, che permette una conversazione telefonica di qualità. La connessione può avvenire tra computer (computer to computer), tra un computer e un telefono (computer to phone) o tra telefoni (phone to phone) senza la necessità di dotarsi di apparecchi particolari.

	Risultato
	Co-finanziato dalla Regione Lazio per € 50.000,00 a cui si aggiungono risorse della Comunità Montana e le quote di partecipazione dei Comuni, il progetto è stato elaborato proprio in risposta ad un bando regionale del 2008 finalizzato a sostenere la realizzazione di processi di modernizzazione della macchina amministrativa degli enti locali, nel rispetto delle direttive specifiche del Ministero della Funzione Pubblica e in coerenza con le linee di e-government.

Ormai pronto ad entrare nella fase esecutiva , il progetto prevede l’installazione di centralini Voip nella sede della Comunità Montana e presso le 9 amministrazioni Comunali che hanno aderito al Progetto.

Tempi stimati per la fase operativa Settembre 2012
Risorse umane impiegate: Francesca Galli, Stefanini Antonello, Porcari Daniele

	Peso 
	10


	Obiettivo n. 2
	Piano Wi-school e Forward-Wi school

	Problema
	Da anni le amministrazioni sono coinvolte in un processo di modernizzazione della macchina amministrativa per adeguarsi alle nuove normative in tema di digitalizzazione.  Grazie ad un accordo con la Provincia di Roma che ha finanziato il progetto Wireless, si è passati da un sistema a bassa  potenza via cavo telefonico, ad un sistema “senza fili” a banda larga che ha una potenza molto più elevata di un ADSL consentendo di mettere in contatto attraverso una doppia rete esterna ed internet, i Comuni locali con l’Ente montano e gli utenti, mediante l’utilizzo di un ponte radio a bassa frequenza nel territorio.

	Progetto
	Sulla base dei successi del passato,  e partecipando a bandi regionale, l’Ente  intende partecipare ai suddetti bandi con progetti riguardanti l’estensione della rete wireless alle istituzioni scolastiche del territorio per installare i servizi di videosorveglianza, hot spot di accesso ad internet, servizi sms per le famiglie. Questo ampliamento di rete consentirà l’eliminazione del digital divide di alcuni istituti, di avere a disposizione ulteriori strumenti per la lotta ai fenomeni di criminalità e permettere di telefonare a costi molto bassi in qualsiasi parte del mondo senza differenze geografiche e con la qualità della telefonata paragonabile a quella di una normale linea telefonica.

	risultato
	Nel corso del 2012 si procederà all’affidamento dei lavori e al completamento della fase operativa.
Risorse umane : Porcari Daniele, Galli Francesca, Stefanini Antonello

	Peso 
	10


	Obiettivo n.3
	Realizzazione Progetto del Tuscolo “Un luogo di leggende e natura”. 

	Problema
	La Comunità Montana è proprietaria dell’Area archeologica di Tuscolo e da tempo ne promuove la conoscenza e la valorizzazione attraverso un insieme integrato di interventi di indagine scientifica, valorizzazione degli aspetti culturali e naturalistici, creazione di percorsi di visita, servizi di visita guidate all’area del sito archeologico, nonché la creazione ed istituzione del Parco Archeologico Culturale di Tuscolo in collaborazione con i Comuni di Monte Porzio Catone, Frascati, Grottaferrata, Montecompatri, con il Parco Regionale dei Castelli Romani, la Sopraintendenza Archeologica per il Lazio e con gli assessorati competenti della Provincia di Roma e della Regione Lazio.

	Progetto
	Il disegno strategico generale di valorizzazione dell’area prevede il recupero del casale di Villa Gammarelli da destinare a centro di accoglienza e servizi per il Parco Archeologico Culturale,  la realizzazione di due parcheggi che consentano di chiudere al traffico l’area archeologica sui due versanti del colle di Tuscolo, la realizzazione della recinzione dell’Anfiteatro romano di Tuscolo, la creazione di un percorso didattico archeologico nell’area del Foro romano, la realizzazione di scavi archeologici a cura della Escuel Espagnola de Historia Y Arqueologia in Roma.

Parte di questi interventi sono già stati realizzati o si trovano a compimento, mentre quello più specifico denominato “Tuscolo Luogo di leggende e natura” iniziato nel 2010 prevede la realizzazione di un insieme integrato di azioni per la valorizzazione del patrimonio archeologico, naturalistico e paesaggistico del Tuscolo incentrato su percorsi di visita, segnalazioni didattiche ed interpretative, riorganizzazione viabilità e pedonalizzazione aree archeologiche e naturalistiche, interventi di riqualificazione ambientale.

	Risultato
	Il progetto ormai volto al termine prevede nel corso del 2012 l’affidamento della gestione dell’area attraverso un bando teso principalmente ad individuare un soggetto gestore che svolga per un periodo di 4 anni i seguenti servizi:
· servizio di accoglienza e biglietteria per l’accesso all’area archeologica ed all’area degli scavi del foro, eventuale servizio guida per gruppi organizzati, eventuali servizi aggiuntivi;

· servizio di manutenzione dell’area attrezzata;

· servizi di gestione (organizzazione di eventi, manifestazioni, utilizzo delle strutture di fruizione) dell’area attrezzata.

Risorse umane: Porcari Daniele, Stefanini Antonello, Galli Francesca

	Peso 
	10


	Obiettivo n. 4
	Completamento infrastruttura di rete territoriale di servizio per il turismo

	Problema
	All’interno del progetto di Recupero del casale nel parco di Villa Gammarelli è prevista l’implementazione dei servizi culturali e turistici, di marketing territoriale e  per la Gestione di un ufficio front office per garantire al visitatore servizi di interesse turistico quali a titolo non esaustivo- musei, biblioteche, manifestazioni, fiere, eventi del territorio della Comunità Montana, nonché gestire la distribuzione di materiale promo pubblicitario gratuito ovvero merchandising a pagamento mediante aggio di vendita.

	Progetto
	Il centro ospita al piano terra una sala espositiva, locali per accoglienza e manifestazioni (oltre all’alloggio del custode), mentre sono localizzati al piano superiore gli uffici di informazione turistica e una saletta per eventi. 

Nell’ambito dell’utilizzo della struttura, poiché l’intervento in corso da parte della Comunità Montana prevede anche la sistemazione delle aree verdi, delle aree didattiche ed infine la ricollocazione in terra di specie di orchidee spontanee e selvatiche provenienti dell’area dei Castelli Romani, è prevista la sorveglianza  delle aree verdi.

	Risultato
	Nel corso del 2012 è previsto l’espletamento delle procedure per l’affidamento del centro informazione. In particolare per l’individuazione del soggetto cui sarà affidata la gestione del centro, che ospiterà anche un servizio di call-center, si prevede di effettuare una procedura di evidenza pubblica aperta alle Associazioni Di Volontariato e Culturali (ovvero ad associazioni temporanee di scopo tra le Associazioni stesse) per la gestione del centro (tutti i giorni per 8 ore / festivi inclusi) nonché per la gestione delle aree didattiche e verdi.

Risorse umane:Stefanini Antonello, Galli Francesca


	7. BUDGET  ENTRATE IN CONTO CAPITALE ANNO 2012


	CAP.
	Codice
	DESCRIZIONE
	

	5642
	3 03 00 06
	Contributo regionale art. 34 L.R 9/99
	32.807,75

	5711
	4 03 00 01
	Mutui CC.DD.PP
	150.000,00

	
	Totale 
	182.807,75 


	8. BUDGET SPESA IN CONTO CAPITALE ANNO 2011


	CAP.
	Codice
	DESCRIZIONE
	

	29600
	2 03 01 07
	Progetti speciali art. 34 L.R 9/99
	32.807,75

	34011
	2 03 03 03
	Lungo la Via Francigena
	150.000,00

	
	
	Totale
	187.807,75 


	CENTRO DI COSTO

	Servizi generali per la gestione associata dei servizi 


Riferimenti PEG
	Centro di responsabilità
	Codice 2200

	Responsabile centro di responsabilità
	Arch. Antonello Maria Stefanini

	Centro di costo
	Codice 21 01

	Responsabile centro di costo
	Arch. Antonello Maria Stefanini

	Responsabile del procedimento sistema bibliotecario 
	Sig.ra Luciana Fedeli


Riferimenti bilancio finanziario

	Funzione
	01    Funzioni riguardanti la gestione dei servizi associati

	Servizio
	01  Servizi generali

	Programma
	2    Funzioni generali di amministrazione,         di gestione e di controllo












Funzione    01          Centro di Responsabilità
    2200











Servizio     01          Centro di costo
           21 01
	1. ATTIVITA’ E OBIETTIVI GESTIONALI ANNO 2012

	DESCRIZIONE DEL SERVIZIO EROGATO

E’ volto a dare organicità alla pluralità di azioni che la Comunità montana dovrà organizzare per implementare la gestione associata di alcuni servizi (es. Difensore civico, servizi bibliotecari etc.) Il compito generale del servizio Gestione Associata è quello di promuovere attività associate tra le Amministrazioni comunali facenti parte del territorio amministrativo dell’Ente. Così come previsto anche dal disposto normativo, la gestione associata di alcuni servizi pubblici normalmente attribuita ai Comuni, rappresenta un compito istituzionale dell’Ente montano. Scopo particolare è quello di organizzare e realizzare economie di scala per innescare o migliorare alcuni servizi in un’ottica di ottimizzazione dei servizi offerti a livello locale. Interlocutori privilegiati dell’ufficio sono i Comuni e più in generale le Amministrazioni Pubbliche. In particolare, le strategie che si intendono perseguire mediante il centro di costo Gestione associata dei Servizi sono: 

1) ricognizione e concezione dei servizi in essere al fine di innescare nuovi servizi a gestione associata;

2) implementazione delle opzioni di gestione associata al fine di allargare lo spettro delle modalità gestionali;

3) promozione di partenariati locali intimamente connessi alla gestione associata mediante attività di animazione.


	DEFINIZIONE OBIETTIVI GESTIONE CORRENTE

	Obiettivi

	Gli obiettivi del servizio Gestione associata partendo dal ventaglio strategico qui delineato, sono stati individuati i seguenti obiettivi: 

1) per quanto attiene alla ricognizione e concezione di servizi associati:

· censimento e studio delle modalità dei servizi in essere, studio dei parametri di qualità;

· concezione di servizi associati innescabili mediante rilevazione diretta dei bisogni e delle esigenze;

· predisposizione di modalità di effettuazione;

· ampliamento servizi.
2) per quanto riguarda l’implementazione dei sevizi associati:

· studio sulle opzioni di gestione e sui relativi costi;

· studio sugli ambiti di applicabilità e sui risparmi gestionali associati;

· elaborazione di un sistema di valutazione e di controllo.

3) per quanto attiene alla promozione di partenariati ed all’animazione:

· valutazione delle risorse gestionali presenti sul territorio;

· animazione locale per la costituzione in forma aggregata di soggetti gestori che assicurino copertura dei servizi a livello locale.


	3. RISORSE UMANE


	Tipologia
	N°
	Totale

	A tempo Determinato
	
	2

	Arch. Antonello Maria Stefanini P.O. – Cat. D3
	1
	

	D.ssa Laura Lezzerini - Cat D1
	1
	

	Di ruolo a tempo pieno
	 
	3

	Dott. Porcari Daniele – Cat. D1
	1
	

	Dott.ssa Vera De Rossi Cat. C1
	1
	

	Paola Ravagnoli Cat. C1
	1
	

	TOTALE 
	
	5


	Obiettivo n. 1
	Prosecuzione dello  sportello attività produttive SUAP

	Problema
	In aderenza al DPR 160/2010 del Ministero della Funzione Pubblica “Regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo Sportello Unico Per Le Attività Produttive, ai sensi dell’art. 38, comma 3 del DL 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2008, n. 133”, su richiesta di alcuni Comuni e su iniziativa della Comunità Montana è in fase di attuazione lo Sportello Unico per le attività Produttive SUAP.

	Progetto
	L’obiettivo è quello di creare un servizio associato di supporto ai Comuni per la semplificazione dei procedimenti amministrativi relativi alle imprese, ovvero l’apertura di un’attività attraverso la concentrazione dei permessi in un solo sportello telematico a servizio di tutto il territorio.

	Risultato
	 Lo sportello, sotto la sigla “Impresa in un giorno” funge da soggetto pubblico di riferimento per tutti i procedimenti che riguardano l’esercizio di attività produttive e di prestazioni di servizi nei comuni convenzionati, assicurando all’utente una risposta tempestiva degli uffici comunali e di tutte le amministrazioni pubbliche coinvolte nel procedimento.
L’attivazione del servizio avvenuta nel 2011 oggi coinvolge 6 Comuni del comprensorio montano  con una previsione di estendere il servizio agli altri Comuni facenti parte della Comunità Montana. Obiettivo per il 2012 è quello di creare un front office e realizzare un software gestionale.
Risorse umane: Laura Lezzerini

	Peso
	10


	Obiettivo n.2
	Sistema bibliotecario – II Edizione delle Fiera della piccola e media editoria e delle librerie indipendenti 

	Problema
	Ogni anno in Italia vengono pubblicate oltre 50 mila novità librarie, di queste il 25%, ovvero un libro su quattro, è pubblicato da un piccolo e medio editore che difficilmente è in grado di superare i diversi ostacoli presenti sul percorso che lo separano dal magazzino alle vetrine delle grandi librerie.

I piccoli e medi editori si ritrovano a dover fronteggiare spese insostenibili e a non poter garantire la diffusione del loro catalogo attraverso canali di distribuzione più ampi come quelli utilizzati dai gruppi editoriali che riescono in questo modo a conquistare la maggior parte del mercato, assorbendo grosse fette di utenza.

Stessa sorte per le librerie indipendenti, ovvero tutte quelle librerie che non appartengono a grandi gruppi editoriali, vere e proprie attività libere, dove si può ancora contare sul consiglio del libraio e dove l'assortimento e la presenza degli editori, anche quelli di nicchia, garantisce sia la pluralità sia la libera circolazione delle idee.

Il Sistema Bibliotecario Prenestino, intende  preservare questo settore a rischio di estinzione convinto dell'importanza che questo ricopre sulla comunità, creando e valorizzando la filiera del libro, dal produttore al consumatore finale.

	Risultato
	1. Monitoraggio delle piccole e medie case editrici e delle librerie indipendenti presenti sul territorio della Regione Lazio.

2. Promozione dell'evento attraverso la distribuzione del materiale pubblicitario quali manifesti, locandine e brochure, acquisto spazi pubblicitari sulle testate giornalistiche locali e nazionali, cartelloni pubblicitari su strada e passaggi radiofonici.
3. Allestimento sale con appositi stand e spazi a disposizione degli espositori per la vendita e l'esposizione dei testi.

4. Organizzazione di incontri con gli autori, presentazione dei libri ed iniziative proposte dalle case editrici e dalle librerie presenti, nel corso dei tre giorni della manifestazione.

5. Allestimento stand Sistema Bibliotecario Prenestino con punto prestito.

7. Gara per reperimento della casa editrice per la stampa del testo vincitore del concorso;
Risorse umane: De Rossi Vera e Paola Ravagnoli 

	Peso 
	10


	Obiettivo n.3
	L.R 16/2008 LeggerMente – Festival delle letture itineranti

	Problema
	Il Sistema Bibliotecario dei Monti Prenestini si è posto fin dall’inizio delle sue attività quello di contribuire alla crescita culturale e civile delle singole comunità locali e della più ampia comunità comprensoriale attraverso al diffusione dell’informazione con ogni mezzo di comunicazione, scritta ed audiovisiva, nonché l’organizzazione di iniziative di promozione alla lettura.

	Progetto
	La manifestazione prenderà avvio nel mese di maggio e si concluderà nella prima metà del mese di ottobre e vedrà coinvolte tutte le biblioteche aderenti al Sistema in una serie di iniziative  mirate alla promozione della lettura. L’obiettivo è quello di avvicinare un maggior numero di persone alla lettura.

L’evento verrà articolato in questa maniera:

· letture animate presso il reparto pediatria ospedale “Coniugi Bernardini” di Palestrina, svolte da volontari che hanno partecipato ad un corso di formazione promosso dal nostro sistema;

· allestimento biblioteca nel reparto pediatria “Coniugi Bernardini” di Palestrina

· letture animate con annesso spettacolo presso i parchi giochi degli 8 Comuni aderenti al sistema( giugno-luglio)

· 4 incontri con autori (settembre/metà ottobre) in collaborazione con il Comune di Labico, San Cesareo, San Vito Romano e Zagarolo;

· Organizzazione della campagna pubblicitaria.

	Risultato
	Il progetto vuole favorire la circolazione del libro in maniera capillare, incrementando di conseguenza l’interesse per la lettura e coinvolgendo i cittadini e i visitatori interessati all’iniziativa. Vanno poi aggiunti gli studenti delle scuole del territorio di ogni ordine e grado che saranno coinvolti nell’iniziativa al fine  di contribuire al superamento della diffusa disaffezione per la comunicazione verbale e scritta, conseguenza dell’eccessivo utilizzo della televisione e di internet.

Risorse umane impiegate: De Rossi Vera, Ravagnoli Paola

	Peso 
	10


	Obiettivo n.4
	Catalogazione centralizzata

	Problema
	Il Sistema Bibliotecario dei Monti Prenestini ha realizzato negli anni un catalogo on-line che oggi contiene più di 80.000 volumi a cui tutti possono accedere per reperire testi direttamente sul sito Web e mediante l’Opac (On- line Public Access Catalogue). Attraverso la catalogazione centralizzata è stato inoltre possibile attivare il prestito interbibliotecario che garantisce lo scambio e la circolazione dei documenti e consente di ottenere in prestito libri non disponibili presso la biblioteca a cui di solito si fa riferimento.

	Progetto
	Il progetto di catalogazione fondamentalmente si incentra su 3 principi cardine:
· permettere alle biblioteche di dedicarsi anche a progetti e attività straordinarie, garantendo sempre e comunque tutti i servizi principali;

· razionalizzare e facilitare l’estensione delle procedure automatizzate (acquisti, inventariazione, catalogazione descrittiva e semantica);

· velocizzare i tempi di messa a disposizione del libro.

	Risultato
	Attualmente la catalogazione centralizzata lavora su 8 biblioteche e negli anni ha aumentato la qualità delle notizie catalografiche garantendo anche la prosecuzione del servizio in caso di assenze.
Risorse umane assegnate: De Rossi Vera, Ravagnoli Paola

	Peso 
	10


	Obiettivo n.5
	Randagismo

	Problema
	I Comuni associati hanno più volte lamentato la diffusione incontrollata della popolazione canina sul territorio, con costi sempre più crescenti in termini finanziari per la gestione del fenomeno. 

	Progetto
	Nel 2011 sono stati ultimati i lavori di recupero dell’ambulatorio veterinario a Rocca Priora per € 32.000,00 ottenuto in comodato d’uso gratuito dall’Amministrazione per trasformarlo in struttura operativa per le sterilizzazioni canine nell’area tuscolana che, verranno effettuate dal Servizio Veterinario dell’Usl Rm H con cui l’Ente ha preso accordi. Il progetto previsto nella convenzione sottoscritta dai primi Comuni prevede un piano di controllo delle nascite attraverso la sterilizzazione dei cani randagi catturati, a rischio di riproduzione incontrollata, la cura dei randagi feriti o mal rinvenuti nel territorio, l’apposizione di microchip e le vaccinazioni obbligatorie, con una campagna di adozione degli stessi al fine di ridurne il conferimento al canile “ad vitam”

	Risultato
	I Comuni di Montecompatri, Rocca Priora e Rocca di Papa hanno sottoscritto la convenzione insieme alla ASL RMH per l'attivazione dell'ambulatorio veterinario comprensoriale di Rocca Priora di cui sono stati ultimati i lavori di ristrutturazione. Lo schema di convenzione è in corso di approvazione anche da parte dei Comuni di Frascati, Grottaferrata, MontePorzio Catone e Colonna completando così tutto il distretto socio sanitario H1
Risorse umane assegnate: Lezzerini Laura, Porcari Daniele

	Peso 
	10


	5. BUDGET  ENTRATE CORRENTI ANNO 2012


	CAP.
	Codice
	DESCRIZIONE
	

	3668
	1 05 0001
	Contributo gestione associata L 626/94
	72.958,00

	2965
	1 05 00 12
	Contributo comuni associati randagismo
	16.000,00

	3559
	1 05 00 13
	Contributo comuni associati SUAP
	13.500,00

	3662
	1 05 00 14
	Quote  adesione Comuni sistema bibliot.
	50.000,00

	2962
	1 02 00 01
	Contributo regionale gestioni associate
	170.697,83

	2940
	1 02 00 01
	Contributo regionale L.42/97 SBMP
	19.199,00

	
	
	Totale 
	342.354,83  


	6. BUDGET SPESA CORRENTE ANNO 2012

	CAP.
	Codice
	DESCRIZIONE
	

	
	
	
	

	10749
	1 01 01 03
	Gestione ass.  sistema .bibliot.prenestino
	50.000,00

	10747
	1 01 05 03
	Attiv. Gest. Ass. servizi L 626/94
	72.958,00

	10723
	1 06 02 03
	SUAP
	13.500,00

	10724
	1 04 06 03
	RANDAGISMO
	16.000,00

	10722
	1 06 04 03
	Servizi a supporto delle gestioni associate
	170.697,83

	20543
	1 02 04 03
	L.R 42/97 SBMP
	19.199,00

	
	Totale 
	342.354,83  


	CENTRO DI RESPONSABILITA’

	AREA SVILUPPO SOCIO ECONOMICO


	CENTRO DI COSTO

	Servizi generali per la gestione sistemi d’area 


Riferimenti PEG
	Centro di responsabilità
	Codice 2200

	Responsabile centro di responsabilità
	Arch. Antonello Maria Stefanini

	Centro di costo
	Codice 01 06

	Responsabile centro di costo
	Dott.ssa Patrizia Di Fazio


Riferimenti bilancio finanziario

	Funzione
	01 Funzioni riguardanti la gestione del sistema museale e bibliotecario

	Servizio
	01  Organi istituzionali

	Programma
	2    Funzioni generali di amministrazione,         di gestione e di controllo












Funzione    01          Centro di Responsabilità
    2200











Servizio     01          Centro di costo
               01 06

	DESCRIZIONE DEL SERVIZIO EROGATO

Il servizio per la gestione dei sistemi d’area, cosidetto ufficio attività di sistema è orientato a due servizi principali: 

a. Lo sviluppo, promozione e gestione del sistema museale territoriale MuseumGrandTour 

b. Lo sviluppo , promozione e gestione di progetti integrati e settoriali per lo sviluppo rurale. 

In ordine al punto a : 

- Interpretando lo spirito della programmazione regionale e provinciale, la valorizzazione dei beni culturali dell’area dei Castelli Romani e Prenestini in un ottica di sistema, rappresenta sostanzialmente una modalità organizzativa tra territori contigui che, attraverso un sistema di cooperazione e di azioni comuni, qualificano le proprie strutture e soprattutto dotano le stesse di un sistema di promozione e valorizzazione che diversamente, ovvero quali singole strutture, sarebbe difficile da realizzare. 

In sostanza aver attivato il sistema museale territoriale Museumgrandtour significa aver promosso una modalità di promozione del territorio e di valorizzazione delle singole realtà museali in maniera congiunta sia attraverso modalità classiche di comunicazione (sito internet, materiale promozionale, ecc) che attraverso progetti specifici quali a titolo esemplificativo, eventi o iniziative editoriali.

In ordine al punto b) 
- L’attività descritta al punto b) è ispirata anch’essa a programmazioni sovraordinate, in particolare si fa riferimento alla legge n.1/2006 che istituisce i distretti rurali ed agroalimentari nel Lazio. Il riconoscimento del Distretto Agroalimentare di Qualità dei Castelli Romani e Prenestini da parte della Regione Lazio nel 2008 e la successiva adozione del Piano di distretto alla fine del 2009 rappresenta la definizione di un quadro programmatico di interventi per la realizzazione della strategia di distretto e di finanziamento dello stesso. Fino ad oggi dal piano di distretto è scaturito un progetto integrato di filiera per la valorizzazione del comparto vitivinicolo, un progetto per la certificazione forestale a supporto della valorizzazione della risorsa foresta legno oltre a numerose attività promozionali e di sensibilizzazione tramite la partecipazione a eventi e fiere internazionali, la realizzazione e gestione di un sito internet dedicato, di materiale divulgativo nonché un’attività di animazione diffusa. 


	3. RISORSE UMANE


	Tipologia
	N°
	Totale

	A tempo Determinato
	
	1

	D.ssa Patrizia Di Fazio  - Cat D3
	1
	

	Di ruolo a tempo pieno
	 
	1

	Dott.ssa Francesca Galli Cat. D1
	1
	

	TOTALE 
	
	2


	DEFINIZIONE OBIETTIVI GESTIONE CORRENTE

	Obiettivi

	1. SISTEMA MUSEALE

1.1 Consolidare l’identità del Sistema museale e la conoscenza delle realtà museali aderenti alla rete con iniziative che promuovano la loro fruizione

1.2 Favorire il senso di appartenenza ai luoghi, necessaria per la loro tutela e conservazione, attraverso lo studio delle radici culturali del territorio in un prospettiva di continuità storica con il periodo del Grand Tour


	2. Distretto Agroalimentare dei Castelli Romani e Prenestini 

2.1 attuazione misura 124 del PSR Lazio 2007-2013 per la realizzazione della fase propedeutica alla certificazione forestale secondo uno dei due sistemi di certificazione FSC (Forest Stewardship Council) e PEFC (Programme for Endorsement of Forest Certification schemes); 

2.2 attuazione in qualità di partner della misura 124 per il coordinamento della PIF RL 071 Consorzio Ad Maiora a valere  PSR Lazio 2007-2013 per la valorizzazione della viticoltura nei Castelli Romani;   

2.3 attività di promozione e sensibilizzazione , gestione e sviluppo di prodotti di comunicazione.


	Obiettivo n.1.1
	Consolidare l’identità del Sistema museale e la conoscenza delle realtà museali aderenti alla rete con iniziative che promuovano la loro fruizione 

	Problema
	Le realtà museali che aderiscono al sistema museale sono molto differenti tra loro per tipologia, dimensioni, dotazione organica ed economica. Questo, unito alle difficoltà economiche che il settore cultura sta vivendo, rende difficoltoso per i musei più piccoli proporre durante l’anno delle iniziative scientifiche o i intrattenimento qualificato,volte sia ad attrarre nuovi visitatori che a radicare nei cittadini del territorio l’idea del museo quale luogo da vivere.

	Progetto
	Realizzazione un’iniziativa/evento che coinvolga  tutti i musei della rete con un programma e un calendario di eventi da promuovere in maniera coordinata e centralizzata sulla base delle passate esperienze quali la festa dei Musei o il ciclo di conferenze.

	Risultato
	Aumentare il numero dei visitatori presso ciascuna sede museale con particolare attenzione al pubblico non abituale e favorirne la circuitazione tra le varie sedi. 

Risorse umane: Di Fazio Patrizia e Galli Francesca

	Peso 
	10


	Obiettivo n.1.2
	Favorire il senso di appartenenza ai luoghi, necessaria per la loro tutela e conservazione, attraverso lo studio delle radici culturali del territorio in un prospettiva di continuità storica con il periodo del Grand Tour

	Problema
	L’ambito territoriale del sistema museale è stato una tra i luoghi preferiti dai viaggiatori del Grand Tour, testimoniato da una fitta documentazione letteraria, iconografia ed artistica. La recente mostra “Oltre Roma. Nei Colli Albani e Predestini al tempo del Grand Tour” ha dimostrato come questa tematica, in riferimento al nostro territorio, fosse ancora poco approfondita e nello stesso tempo come sia in grado di suscitare interesse ed attenzione. Testimonianza di quanto questo periodo storico – culturale sia percepito, anche dai non addetti ai lavori, quale fondante dell’identità culturale dell’area.

	Progetto
	Capitalizzare le ricerche già effettuate per la mostra “Oltre Roma”  e il relativo catalogo, e promuoverne altre al fine di censire le testimonianze letterarie, archeologiche, storico artistiche relative alle esperienze dei viaggiatori del Grand Tour nell’area dei Castelli Romani e Monti Prenestini che confluiranno in Centro di Documentazione sul Grand Tour on line. Il materiale dovrà essere sistematizzato e inserito in una banca dati ideata in maniera da poter essere implementata nel tempo. L’attività prevede l’ideazione di un software per la gestione dei dati; la raccolta, sistematizzazione ed inserimento dati nella banca dati; l’elaborazione di una procedura e l’individuazione di requisiti scientifici per la raccolta e selezione di materiale futuri che confluiranno nel Centro. 

	Risultato
	L’azione porterà alla creazione di un Centro di Documentazione sul Grand Tour consultabile on line sul sito del Sistema Museale ed implementabile nel tempo, e potrà contribuire all’eventuale creazione di un istituto culturale sul Grand Tour. 

Risorse umane: Di Fazio Patrizia e Galli Francesca

	Peso 
	10


	Obiettivo n.2.1
	Attivazione prime attività connesse all’attuazione del progetto per la realizzazione della fase propedeutica alla certificazione forestale secondo uno dei due sistemi di certificazione FSC (Forest Stewardship Council) e PEFC (Programme for Endorsement of Forest Certification schemes), misura 124 del PSR Lazio 2007-2013

	Problema
	Nell’area della Comunità Montana e del distretto, una quota rilevante di superficie è ricoperta da boschi, in particolare ceduo di castagno che costituisce una risorsa non solo dal punto di vista ambientale ma anche produttivo. Legato al ciclo dei tagli dei boschi di castagno si è sviluppato sul territorio un sistema di imprese dedite alla trasformazione del legno per usi edili e restauri. Tuttavia da qualche anno la concorrenza estera ha messo in crisi il settore sia per aspetti connessi ai costi di produzione ma anche riferiti alla qualità dei prodotti, i fatti molti legnami europei ormai vantano la certificazione del prodotto secondo gli schemi più diffusi di certificazione. 

	Progetto
	La misura 124 prevista da PSR Lazio 2007/2013 prevede la cooperazione per lo sviluppo di nuovi progetti, processi e tecnologie, nel settore agricolo, alimentare e forestale

	Risultato
	Messa a disposizione per le imprese, gli enti pubblici e le altre imprese di trasformazione di tutti i manuali propedeutici alla certificazione forestale. Risorse umane: Di Fazio Patrizia 

	Peso 
	10


	Obiettivo n.2.2
	Conclusione del progetto previsto dall’ attuazione, in qualità di partner, della misura 124 per il coordinamento della PIF RL 071 Consorzio Ad Maiora a valere  PSR Lazio 2007-2013 per la valorizzazione della viticoltura nei Castelli Romani;   

	Problema
	 Le opportunità messe a disposizione dal PSR Lazio 2007/2013 per i settori produttivi agricoli hanno rappresentato un importante occasione per il settore vitivinicolo dell’area dei Castelli Romani. Infatti attraverso il Distretto Agroalimentare di Qualità dei Castelli Romani e Prenestini  di cui la Comunità Montana è capofila, è stata data una risposta in chiave di ammodernamento delle aziende vitivinicole e di trasformazione attraverso la presentazione ed il finanziamento di un progetto integrato di filiera per circa 6 milioni di euro di investimento complessivo. In base a quanto previsto dal Bando per i progetti di filiera il Distretto ha dato vita ad un consorzio denominato Ad Maiora

	Progetto
	Il Consorzio Ad Maiora è il coordinatore delle filiera e  gestisce un progetto a valere sulla misura 124 del PSR  attraverso il quale provvede al coordinamento di tutti i beneficiari aderenti alla filiera nonché all’attuazione di un progetto di sperimentazione sui vino frizzanti  ormai al suo secondo anno di sperimentazione.  

	Risultato
	E’ prevista la conclusione del progetto di sperimentazione attraverso la pubblicazione dei risultati e la loro diffusione a beneficio delle aziende vitivinicole del territorio tramite un evento pubblico. Si ipotizza inoltre di concludere l’attività in capo al ruolo di coordinatore poiché si prevede di terminare tutti gli altri investimenti presenti nel progetto di filiera 

Risorse umane: Di Fazio Patrizia 

	Peso 
	10


	Obiettivo n.2.3
	Attività di promozione e sensibilizzazione , gestione e sviluppo di prodotti di comunicazione 

	Problema
	Il Distretto Agroalimentare di Qualità di cui la Comunità è capofila, sebbene la Regione Lazio non proceda a definire il quadro normativo e finanziario entro il quale il Distretto debba agire e muoversi, coglie tutte le occasioni possibili per fare attività di divulgazione e promozione del patrimonio agroalimentare e enogastronomico dell’area.   La carenza di risorse economiche rende difficile definire nuovi obiettivi.

	Progetto
	Il distretto prevede di aderire ad iniziative non onerose e comunque è in grado di garantire attraverso la Comunità Montana alcune attività tra le quali l’aggiornamento del sito internet . Tra le iniziative importanti a cui aderire per il 2012 la più importante è il Salone del Gusto Torino previsto in ottobre.  

	Risultato
	Si prevede l’elaborazione di un progetto finalizzato alla  partecipazione del Distretto al Salone del Gusto di Torino. Adeguamento ed ulteriori implementazioni ed aggiornamenti del sito del Distretto.

Risorse umane: Di Fazio Patrizia  Francesca Galli 

	Peso 
	10


                                    

	CAP.
	Codice
	DESCRIZIONE
	

	3661
	1 05 00 13
	Quote  adesione Comuni sistema museale
	28.713,00 

	2971
	1 02 00 01
	Contributo regionale L.42/97 SMT
	22.000,00

	2981
	1 05 00 01
	Contributo Provinciale Mostra Grand Tour
	40.095,00

	
	
	Totale
	90.808,00 



	CAP.
	Codice
	DESCRIZIONE
	

	10748
	1 01 01 03
	Gest. Ass. sistema museale compensi
	28.713,00

	20541
	1 02 04 03
	L.R 42/97 SMT
	22.000,00

	20534
	1 02 04 03
	Mostra Grand Tour
	40.095,00

	
	
	Totale
	81.294,00 


8. BUDGET ENTRATA C/CAPITALE 2012





9. BUDGET SPESA C/CAPITALE 2012





1. BUDGET ENTRATA CORRENTE 2012





2. BUDGET SPESA CORRENTE 2012
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